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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u I I i a

P RES I D E N T E. La seduta è aper- I
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta del 6 gmgno.

P RES l D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 8 giugno
1978, il Presidente della Camera dei depumti
ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1873. ~ « Canaellazione dall'elenco delle

linee navigabili di seconda classe del Naviglio
di Pavia d3llla darsena di Porta TicilJ1esesino
adIo sbocco del fiume Tilcino» (783-B) (Ap-
provato dalla sa Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 9a Commlssio-
ne permanente della Camera dei deputati);

C. 1987. ~ « Ratifica ed esecuzione delil'Ac-

corda di trasporto aereo tra il Governo dellla
Repubblica italliana ed il Governo dei11aRe-
pubblica popOllare di Angola, firmato a Roma
il 10 aprile 1976» (1249);

C. 2002. ~ «R3Iti£ica ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubb!ica di
Singapore, con Protocollo e scambio di No-
te, per evi:tare (Ledoppie -imposizioni e preve-
nire le evasioIlìÌ fisoadi in materia di imposte
sul reddito, f1rmata a Singapore il 29 gen-
naio 1977» (1250);

C. 2029. ~ « Passaggio del Comune di San-
t'Arcangelo Trimante dalla provincia c1:i Avel-
lino alla provincia di Benevento» (1251).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 8 giugno
1978, è stato presentato il seguente disegno
di legge d'iniziativa dei senatori:

TALAMONA, VIGNOLA, DE MATTEIS, CARNE-

SELLA e LEPRE. ~ «Riassetto istituzionale

delle Camere di commercio» (1252).

In data 10 giugno 1978, sono stati presen-
, tati i seguenti disegni di legge:

dal Mmistro dei trasporti:

«Rifinanziamento degli interventi urgenti
ed indispensabili da attuare negli aeroporti
aperti al traffico aereo civile» (1253);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Istituzione ed ordinamento del Centro
studi presso il Ministero di grazia e giusti-
zia» (1254).

Apposizione di nuova firma
ai disegni di legge nn. 1135 e 1246

P RES I D E N T E. Il senatore Mez-
zapesa ha dichiarato di aggiungere la pro-
pria firma ai disegni di legge: SIGNORELLC
ed altri. ~ «Ordinamento del governo lo-
cale)} (1135) e: BAUSI ed altri. ~ «Legge-

quadro sull'artigianato» (1246).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
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Cansiglia e dell'interna, ardinamenta gene-
rale della Stata e della pubblica ammini-
straziane):

« PassaggiO' del camune di Sant'ArcangelO'
Trimante dalla provincia di AvellinO' alla
pravincia di BeneventO'» (1251) (Approvato
dalla 2a Commisswne permanente della Ca-
mera dei deputatz);

alla sa Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicazioni):

«Cancellaziane dall' elenca delle linee na.
vigabili di secanda classe del NavigliO' di
Pavia dalla darsena di Parta Ticinese sinO'
alla sbacca del fiume TIcina» (783~B) (Ap
provato dalla sa Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 9a Commissw
ne permanente della Camera dei deputati),
previa parere della la Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla 3° Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuziane della Canvenzione
tra il Gaverna della Repubblica italiana ed
Il Gaverna della Repubblica di Singapare,
can Protacalla e scambia di Nate, per evi-
tare le dappie impasiziani e prevenire le eva-
siani fIscali in materia di impaste sul reddi-
tO', firmata a Singapare il 29 gennaiO' 1977 »

(1250) (Approvato dalla Camera dei deputa-
ti), previa parere della 6a Cammissiane;

alla Sa Commissiane permanente (Pro-
grammaziane ecanamica, bilancia, partecipa-
ziani smtali):

«Variaziani al bilancia della Stata per

l'annO' finanziaria 1978 (prima pravvedimen-
tO') » (1245), previ pareri della 1", della 2a,
della 6a, della 7a, della 8a, della 9°, della W",
della Il" e della 12a Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

«Canversiane in legge del decreta~legge
26 maggiO' 1978, n. 224, recante canferimen-
tO' di fandi al Mediacredita centrale nanchè
cancessiane della garanzia di cambia sui pre~
stlti in Italia della Camunità eurapea per
l'energia atamica» (1239), previ pareri del~
la 3a, della sa e della lOa Cammissiane e del-
la GIUnta per gli affari delle Camunità eu-
ropee;

alla sa Commzssione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

RIVA ed altri. ~ « Cancessiane di un can-
tributa annua di lire 150.000.000 a favare del-
l'Associaziane canvittO' "Gugilielma Marca~
ni " can sede in Camagli (Genava) }} (1227),
previ pareri della sa e della 7a Cammissiane.

Annunzia di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A name della sa
Cammissiane permanente (Pragrammaziane
econamica, bilancia, partecipaziani statali),
sana state presentate le seguenti relaziani'

dal senatare Ramanò, in data 7 giugnO'
1978, sul disegna di legge: «Assegnaziane
di un ulteriore cantributa speciale alla re-
giane Lambardia per pravvedere agli inter-
venti nella zona calpita dall'inquinamentO'
di sastanze tassiche verificatasi in pravin-
cia di MilanO' il 10 lugliO' 1976» (1219) (Ap~
provata dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

dal senatare Calella, in data 8 giugnO'
1978, sul disegna di legge: «Variaziani al
bilancia della Stata ed a quelli delle Azien
de autaname per l'annO' finanziaria 1977
(terza pravvedimenta)>> (1201) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

dal senatare Ballini, sul disegna di leg
ge: «Rifarma di alcune narme di cantabili.
tà generale della Stata in materia di bilan-
cia» (1095), del quale la Cammissiane ha ap

i pravatO', in sede redigente, il testa degli ar-

I

ticali.



Senato della Repubblica ~ 12065 ~ VII Legislatura

283a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 GIUGNO 1978

Annunzio di trasmissione di relazione da
parte della Commissione parlamentare di
inchiesta sulla fuga di sostanze tossiche
avvenuta il IO luglio 1976 nello stabilimen-
to ICMESA e sui rischi potenziali per la
salute e per l'ambiente derivanti da atii-
vità industriali

P RES I D E N T E. Irl Presidente della
Commissione parlamentare di inchiesta sl11Ha
fuga di sostanze tossiche avvenuta il lO luglio
1976 nello stabilimento ICMESA e sui rischI
potenziali per la salute e per l'ambiente deri-
vanti da attività industriaLi ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 6 deLla 1egge 16 giugno
1977, n. 357, ,la rel1azione sui lavori svolti daJ-
la Commissione medesima nel quinto bim~
stre di attività.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Ptresidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
deLl'articolo 7 deHa legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione sUllrisul-
tato del controllo eseguito suLla gestione fi-
nanziaria per gli esercizi dal 1973 al 1976
dell'Istituto nazionale per le conserve ali-
mentari (Doc. XV, n. 86).

Tale documento sarà iÌ.nviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di deliberazioni
adottate dal CIPI

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua qualità di
Presidente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della
legge 12 agosto 1977, n. 675, copie delle de-
liberazioni adottate dal CIPI nella riunione
del 18 maggio 1978.

Le deliberazioni anzidette saranno trasmes-
se alle Commissioni permanenti lOaella.

Annunzio di presentazione di relazioni
relative ad enti pubblici

P RES I D E N T E . Il Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 30, penultimo comma, della leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, le relazioni sull'atti-
vità svolta dai seguenti enti pubblici:

IstItuto sperimentale per la cerealicol-
tura - Roma;

Istituto sperimentale per la nutrizione
delle piante - Roma;

Ente nazionale delle sementi elette -
Milano;

Istituto dei registri di varietà dei pro-
dotti sementieri - Roma.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
9a Commissione permanente.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze ed
interrogazioni.

La prima interpellanza è del senatore Vil-
li e di altri senatori. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

VILLI, BERNARDINI, BERTONE, VERO-
NESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato e dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Premesso:

a) che la controversia energetica in at-
to, a livello nazionale ed internazionale, si
basa essenzialmente sulla valutazione del
ruolo alternativo al petrolio di fonti ener-
getiche nucleari e del ruolo ad esse sostitu-
tivo o integrativo di altre fonti di energia
di origine non nucleare;

b) che, nell'ambito dell'opzione nuclea-
re, scarsa attenzione è stata sino ad ora ge-
neralmente riservata alla sostituzione del ci-
clo di combustibile autofertilizzante uranio-
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plutonio con il ciclo alternativo uranio~torio,
la cui utilizzazione, fra l'altro, non solleva
gli angosciosi interrogativi connessi ad una
futura economia del plutonio (ottenuto dal~
l'uranio non fissile 238 nei reattori nucleari
in produzione), dato che l'uranio fissile 233,
ottenuto dal torio 232, e l'uranio fissile 235
possono essere ({ denaturati »;

c) che nel rapporto del CNEN del 1960~
1961 era previsto un programma di ricerche
sul ciclo uranio~torio con lo scopo (1) di adat~
tare il ciclo del tori o ai reattori italiani di
potenza, (ii) di scegliere il reattore più adat-
to all'impiego della tecnologia del torio e
(iii) di definire il progetto di un impianto
nucleare integrato per il ciclo completo di
combustibile;

d) che a tale fine, sin dal 1962, il CNEN
aveva stipulato degli accordi preliminari con
l'USAEC ed aveva indicato nel reattore del
Garigliano (allora divenuto critico) l'impian-
to in cui si sarebbero provati gli elementi
di combustibile al torio e nel centro di Ro-
tondella l'impianto di ritrattamento del com-
bustibile;

e) che il problema del ciclo di combusti-
bile uranio-torio è oggi di grande attualità,
com'è apparso anche in occasione della recen-
te riunione promossa dal Consig]lio d'Euro~
pa sul tema ({Energie et Environnement »,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) le valutazioni che hanno indotto il
CIPE a sopprimere dal piano quinquennale
del CNEN, per il periodo 1973-1977, gli studi
sul trattamento di combustibile ad ossidi di
uranio-tori o e ad impartire disposizioni per
la cessazione dell'attività dell'impianto
ITREC di Rotondella;

2) gli orientamenti del Governo circa
l'opportunità che il CNEN preveda, nel pros-
simo piano quinquennale 1979-1983, la ripre-
sa delle ricerche sul ciclo urania-torio, e che
l'Italia promuova in detto settore un'ampia
cooperazione internazionale nell'ambito del~
la CEE attraverso l'EURATOM, valorizzando
l'importante ruolo che in tale cooperazione
potrebbe avere il Centro comune di ricerca
di Ispra.

(2 ~ 00157)

V I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* V I L L I. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli colle-
ghi, l'interpellanza che assieme ai colleghi
Bernardini, Bertone e Veronesi ho presenta-
to al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e dei beni culturali e am-
bientali ha un carattere molto tecnico. Mi
dprometto dI non peccare di pedanteria
scientifica e tecnica, pertanto cercherò, sia
pure con un linguaggio improprio, di chia-
rire al meglio delle mie possibilità il conte~
nuto e le ragioni di tale interpellanza che,
nonostante l'aspetto tecnico e scientifico,
tende a raggiungere un obiettivo politico di
programmazione della ricerca.

Nell'ottobre dello scorso anno in rappre-
sentanza della Commissione speciale del Se-
nato per l'ecologia della quale mi onoro di
far parte ho partecipato ad una discussione
a Strasburgo sul problema dell'energia e
dell'inquinamento: un incontro internazio-
nale promosso dal Parlamento europeo e dal
Consiglio d'Europa.

Tra i vari argomenti che hanno occupato
le due giornate di dibattito, parte del tem-
po è stato dedicato a taluni studi, relativa~
mente recenti, intrapresi da vari paesi; stu-
di tendenti a realizzare un prototipo di nuo-
vo tipo di reattore nucleare. Quando dico
nuovo tipo di reattore nuc:eare mi riferisco
ad un reattore nucleare che funziona secon-
do taluni princìpi e leggi generali della na-
tura che sono alla base di quelli che ormai
tutti conoscono, se non altro di nome, esse-
re i reattori termici o reattori provati, ma
funziona secondo un meccanismo differente;
quindi stesso principio di funzionamento, ma
secondo meccanismi di funzionamento diver~
si. Occorre ricordare che il reattore nuclea-
re cosiddetto provato è sostanzialmente una
macchina termica che brucia un certo com-
bustibile. Questo combustibile è l'uranio na-
turale, cioè un minerale che si trova in na-
tum e che è caratterizzato da varie cornpo~
nenti. Per uno scherzo della natura (non è
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l'unico) la componente più abbondante, nel-
la proporzione del 99,3 per cento, è inutile.
Questo è l'uranio che è caratterizzato da
un certo numero (e non starò qui a illustra-
re che cosa significa) che è il 238. La com-
ponente utile, dello 0,7 per cento, cioè il 7
per mille, è l'uranio 235.

Avviene che innescandosi una certa reazio-
ne provocata dal fatto che certi proiettili
scindono l'uranio 235, cioè provocano quel
processo che si chiama fissione ~ e i proiet-
tili si chiamano neutroni ~ l'uranio 235 si
scinde, è soggetto al processo di fissione, si
spezza in due pezzi caratterizzati da nume-
ri la cui somma è 235 più o meno; il più
o meno significa che vengono emessi altri
proiettili, i neutroni, i quali vengono cattura-
ti da altri nuclei 235 e si innesca una rea-
zione a catena. I neutroni che vengono emes-
si non hanno tutti la stessa energia, hanno
varie energie, hanno, come si suoI dire, uno
spettro di energira. Alcuni hanno un'energia
molto piccola; si dice che sono in equilibrio
termico con l'ambiente, per questo si chia-
mano termici, e sono questi gli unici neu-
troni che possono spezzare la componente,
nella proporzione del 7 per mille, dell'ura-
nio naturale che ha la funzione di detona-
tore, in qualche modo, della reazione a ca-
tena. Però, per ragioni complicate di coaJ:ser-
vazione dell'energia e dell'aumento della
quantità di moto, vi sono neutroni i quali
hanno energia più elevata.

Questi neutroni di energia più elevata non
riescono a spezzare il 235, ma riescono a
perturbare la componente più abbondante
che è il 238. Il fatto che un proiettile di
bassa energia crei uno sconquasso e un
proiettile di alta energia provochi piccoli
effetti è abbastanza intuitivo: se ho di fron-
te a me una lastra di cristallo e lancio una
pietra la spacco, se le tiro contro una revol-
verata faccio un buco piccolo. Questo è un
esempio in cui l'effetto catastrofico non au-
menta con l'energia; in certi casi ~ questo
è un esempio volgare, banale ~ l'effetto ca-
tastrofico aumenta con la diminuzione del-
l'energia. Però c'è questa parte di neutroni
di energia più elevata, non termici, i quali
perturbano il 238 che, di conseguenza, divie-
ne instabile. Esiste una legge fondamentale

della natura per cui ogni elemento instabile
tende a stabilizzarsi (questa, oltretutto, è la
ragione per cui se facciamo un passo falso
cadiamo a terra). E il 238 che ha fagoci-
tato il neutrone e diventa il 239 attraverso
un complicato processo, decade in un altro
elemento che si chiama il nettunio, che è
instabile a sua volta e che dà il plutonio.
Quindi i reattori termici a uranio naturale
utilizzano il 7 per mille del detonatore nu-
cleare esistente sul pianeta, e pertanto il con-
sumo è enorme perchè la quantità anche è
piccola e quindi l'esaurimento delle scorte
è già all'orizzonte. Possiamo dire che se
oggi esiste una crisi petrolifera noi possia-
mo prevedere senz'altro che tra cinquanta
anni, con conseguenze politiche molto gra-
vi, vi sarà una crisi uranifera del 235. Però
avviene questo fatto importante per cui se
da un lato il 235 innesca una reazione a ca-
tena, dall'altro lato il 238 che viene pertur-
bato da questi proiettili, che noi chiamiamo
neutroni, di energia più elevat-a, si trasforma
in plutonio che a sua volta è fissile cioè ac-
quista le proprietà dell'uranio 235; per que-
sto il 238 che si trasforma nel plutonio 239
si dice fertile.

E allora capite che qui ci si trova di fron-
te ad una situazione molto complessa per-
chè sarebbe come se noi bruciando petrolio
producessimo catrame che a sua volta è un
combustibile o se bruciando catrame pro-
ducessimo petrolio o, se vOrlete, bruciando
petrolio, come conseguenza della combustio-
ne, producessimo un altro idrocarburo.

:È chiaro che vi è una sperequazione nelle
fonti di energia di cui la comunità mondiale
dispOine. Le rÌiSorse petrolifere non sono
ugualmente distribuite ma non sono nean-
che ugualmente distribuite le risorse urani-
fere. Noi sappiamo che esiste una organiz-
zazione dei paesi produttori di petrolio che
ha avuto un ruolo molto complesso nella
crisi economica a livello mondiale, di cui
abbiamo i riverberi drammatici anche nel-
l'economia del nostro paese. Già oggi ci sono
sintomi che fanno pensare e che indicano
come estremamente probabile la costituzio-
ne di una organizzazione dei paesi produt-
tori dell'uranio, per cui da una certa ege-
monia dei produttori del petrolio è estrema-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12068 ~

13 GIUGNO 1978283a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

mente probabile, anzi direi che è banalmen-
te pre'Vedibi:le, che coloro i quali non dispon-
gono di proprie risorse passeranno ad una
egemonia di paesi produttori dell'uranio.
D'altra parte l'autonomia tecnologica in que-
sto campo si fonda su tre elementi basilari:
la capacità di costruire quelle che si chia-
mano, con una infelice traduzione 001 fran-
cese, le filiere, cioè i marchingegni nucleari
che consentono di controllare la reazione a
catena. Ma questo non basta. Occorre la
tecnologia del ritrattamento del combusti-
bile, ma occorre il combustibile: e chi ce
l'ha ce l'ha e chi non ce l'ha non ce l'ha.
L'Europa non ce l'ha. Dice l'Europa: sicco-
me noi non l'abbiamo e c'è questa circostan-
za fortunata deJla natura per cui bruciando
il combustibile nucleare 235 produciamo,
tramite l'elemento fertile 238, il plutonio 239,
che è fissile come il 235, avviene che bru-
ciamo il petrolio e in seguito alla combu-
stione abbiamo il catrame. Quindi utiliz-
ziamo il catrame.

Il presidente Carter dice « no» per varie
ragioni ed anche per ragioni molto valide.
Io non so quali siano i pensieri del presi-
dente Carter che, oltre ad essere Presiden-
te degli Stati Uniti d'America, è un inge-
gnere nucleare, quindi uno che se ne inten-
de. Egli dice « no » perchè ci sono dei gravi
pericoli connessi all'utilizzazione del pluto-
nio. E il presidente Carter si preoccupa mol-
to dell'Europa.

C'è il problema ~ che abbiamo discusso
in una precedente interrogazione che ho avu-
to l'onore di presentare ~ del bunker pro-
posto dall'Agenzia atomica per J',immagazzi-
namento del plutonio. La prospettiva di una
economia del plutonio è allucinante. Il plu-
tonio ha una tossicità 20.000 volte superiore
a quella del veleno del cobra, 20.000 volte
superiore a quella del cianuro di potassio,
1.000 volte superiore ai più nocivi gas ner-
vini.

Vi sono poi problemi di sicurezza in senso
lato, non solo perchè può verificarsi un in-
cidente nucleare, improbabile per molti
aspetti, ma perchè possono succedere cose
non previste. Non abbiamo ancora le idee
molto ch:Ìiare sul comportamento di reattori
nucleari che funzionino con processi di rea-

zlOni a catena innescate dal plutonio. Ma
vi è poi il problema delle scorie radioattive,
del depositi. E qui, dIciamo lo pure, s'inne-
sta anche il problema del terrorismo.

Certamente, quindi, nel formulare il pro-
prio piano energetico il presidente Carter
ha tenuto conto di tutto questo. Ma il risul-
tato è che l'Europa non può avere un'auto-
nomia tecnologica, per cui deve passare dal-
le braccia dei paesi produttori di petrolio
a quelle dei paesi produttori di uranio. Que-
sto è un naturale pensiero che viene da fare.

È chiaro allora che in questa prospetJtJi:va
si deve tener conto che l'uranio 235 o il plu-
toni o sono una fonte parzialmente alterna-
tiva al petrolio e agli idrocarburi.

Un settore invece meno studiato è quello
concernente i cicli alternativi di combustio-
ne, cioè il concepimento di reattori nucleari
che possano utilizzare il ciclo materiale fis-
siLe ~ fertHe ~ nuovo fissile senza passare

attra;verso H plutonio, quindi cidi rnuo:vi di
combustibile che non siano ad uranio-pluto-
nio, ma ad umnio-qualcosa di diverso; que-
sto qualcosa di diverso è un altro elemento
più leggero dell'uranio che si chiama torio.
Quindi il problema della ricerca di cicli di
combustibile alternativi al ciclo uranio-plu-
toni o porta ad individuare come possibile
(ma la strada da compiere è lunga perchè
bisogna mettere a punto metodologie e tecno-
logie nuove) un nuovo ciclo, quello dell'ura-
nio-torio.

Quando all'inizio del mio intervento ho
accennato che, nel dibattito che si è tenuto
lo scorso ottobre a Strasburgo, ho avuto
!'informazione ~ e parte della discussione

molto accesa si è svolta su questi temi ~ che

altri paesi, la Francia in particolare, la Ger-
mania e l'Inghilterra, si stavano orientando
alla messa a punto di prototipi di reattori
termici, non anoora esistenti, funzionanti con
gli stessi princìpi dei reattori cosiddetti pro-
vati, che usano il ciclo uranio-tori o . . .

P RES I D E N T E. Lei si ricorda,
senatore Villi, che ha venti minuti per l'espo-
siZJione?

V I L L I. Sì. mi sono chiesto: conside-
rato che questa prospettiva era stata indivi-
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duata dal CNEN già nel 1960, che vI CNEN
stava facendo degli studi sugli ossidi di ura-
nio, per quale ragione :H CIPE ha cancellato
dai programmi del CNEN, nel per.iodo 1960-
1965, questo mpo di ricerche? Perchè è stato
chiuso il centro di RotondeHa? Perchè qual-
che cosa di originale e di autonomo, .che /IJJOi
avevamo concepito e per i,l quale il CNEN a
suo tempo aveva fatto anche deglI accordi
con la Commisione atomica degli Stati UniH
d'Amenca, è stato interrotto? Poi succede
che uno di noi va ad una conferenza inter~
nazionale e sente cose che sembrano di casa
nostra, perchè all'inizio dello sviluppo della
energia nucleare in Italia, per guadagnare il
tempo perduto, si voleva cominciare alla
frontiera delle conoscenze; ciò per evitare i
travagli delle ricerche imitative e delle ri-
cerche di 1nseguimento che molto spesso
sono faIJaci, per inizIare subito con delle ri-
cerche di sviluppo.

Concludendo, questo è !'interrogativo che
ho posto nella mia interpeJlanza, e mi scuso
se ho debordato dai Umiti di tempo.

P RES I D E N T E. IJ Governo ha fa- '
coltà di rispondere aU'interpellanza.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, tI commercio e l'arttgianato.
Rispondo con piacere ail senatore Villi, trat-
tandosi di un professore come lui.

Rilevo preliminarmente che non posso dare
una risposta adeguata dal punto di v1ista teo-
I1ico,ma una ,risposta di ordine politco. Ricor-
do innanzi tutto che all'inizio degli anni '60
furono avviate attività sul ciclo uranio-torio)
in particolare negli Stati Uniti, nell'ambito
dell'Euratom, ed anche in Italia.

Tali attività si proponevano di approfon-
dire i problemi tecnici ed economici collegati
all'impiego del torio, quale materiale fertile,
in luogo dell'uranio 238. Il torio, infatti, è
diffusissimo in natura e se sarà possibile uti-
lizzarlo, potrebbe costituire una fonte di ap-
provvigionamento energetico di notevole ri-
levanza.

Il programma concordato dal CNEN con
gli USA consisteva nella progettazione e co-
struzione di un impianto pilota per riproces-
samento e rifabbricazione di elementi di com-

bustibile uranio-torio per reattori ad acqua,
che con il reattore di Elk River avrebbe rap-
presentato un sistema pilota integrato.

L'impIanto italIano venne completato nel
1968. Tuttavia la marcia a freddo dell'impian-
to non ebbe inizio perchè l'USAEC dichiarò,
sempre ne11968, di non essere più interessata
alla rifabbricazione degli elementi per il
reattore di Elk River per modifIca dei suoi
programmi.

11CNEN decise in conseguenza ~ in linea
con una esigenza dI selettività richiesta nel
setLore della ricerca nucleare ~ di limitare
Je attivItà sul ciclo uranio-torio al completa-
mento della sezione ritrattamento dell'im-
pianto pilota della Trisaia e suo successivo
esercIzio, ed agli studi sugli aspetti tecnici
ed economici del ciclo uranio-torio.

Attualmente risultano depositati nella pi-
scina deH'Itrec 84 elementi combustibili,
provenienti da Elk River, acquisiti definiti-
vamente dal CNEN e che si prevede di utiliz-

, zare nel quadro del nuovo piano quinquen-
nale CNEN per gli studi sul condizionamen-
to dei rifiuti ad alta radioattività.

Per quanto in particolare si riferisce al-
l'interpellanza preciso che l'interruzione del-
le attività CNEN sul ciclo uranio-torio ha ri-
~l1ardato solo la realizzazione di una parte
dcll'inpianto pilota, la sezione rifabbricazio~
ne, mentre sono regolarmente continuate le
attività di ritrattamento a suo tempo previ-
ste e, inoltre, che il problema delle future
attività nel settore del ciclo uranio-torio è
attualmente allo studio nell'ambito di impor-
tanti iniziative internazionali cui l'Italia par-
tecipa, essendo considerato di particolare in-
teresse tra i cicli alternativi del combustibile
nucleare.

V I L L I. Domando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* V I L L I. Rir:>.grazlOl'onorevole Sinesio e
mi dichIaro soddisfatto. Hi )"ammanco solo
che, in occasione della preparazione ed a"p~
provazione anche da parte dell'I talia del
piano quadriennale dell'EURATOM, l'Italia
abbra assunto degli impeS',r>ionerosi per un
ramo secco come è il problema dell'ESSOR
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e Dion abbia invece dato risalto alla sua ini-
ziativa di svolgere un'azIome promozionale a
Mvello internaZJionale per la reGlildzzazionedi
ques.to nuovo tipo di ciclo di combustibile.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del senatore Basadonna. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

BASADONNA. ~ Al Ministro per glz tn-

terventI straordinan nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo che il decreto ministeriale del 22 gen-
naio 1977 stabilisce le procedure per la con-
cessione delle agevolazioni di cui alla legge
2 maggio 1976, n. 183, alle iniziative indu-
striali con investimenti fissi non superiori a
15 miliardi di lire, determinando in 6 e 5 me-
si, a seconda che superino o meno il livello
di 2 miliardi, dalla data dI ricevimento della
domanda, l'arco di tempo nel quale deve es-
sere definita !'istruttoria delle iniziative e in
60 giorni, a partire dall'adozione del provve-
dimento di concessione delle agevolazioni da
parte della Cassa per il Mezzogiorno, il ter-
mine tassativo per la stipula dei contratti;

rilevato che i tempi così stabiliti e le
modalità di applicazione delle procedure
hanno dato luogo ad alcuni inconvenienti,
con danno degli stessi richiedenti che la leg-
ge intende favorire, m quanto le domande
vengono accettate solo quando siano corre-
date dai prescritti documenti, alcuni dei qua-
li comportano adempimenti complessi ed
oneri rilevanti e nguardano più la fase di at-
tuazione del programma che quella del-
l'istruttoria per la formulazione di un parere;

rIlevato, altresì, che, per la definizione
dei contratti di mutuo, il termine di 60 gior-
ni potrebbe risultare msufficiente a causa del-
la complessità degli adempi menti legali con-
nessi alla stipula,

l'interpellante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non rItenga dI modificare le anzidet-
te disposizioni nel senso di sollevare gli ope-
mtori economici dall'obbligo della presenta-
zione di alcuni documenti, da sostituire prov-

visoriamente con altri meno onerosi, ma tut-
tavia sufficienti, ai fini della valutazione del
programma, e, per quanto rigua~'(Ia la stipula
dei contratti, se non ritenga di dare facoltà
agli istituti dI procedere a tale adempimen-
to, anche in assenza dI qualche documento, o,
subordinatamente, di non considerare tas-
sativo detto termine, la cui esatta applica-
ZIOne potrebbe, senza ragione, vanificare la
realizzaZIOne di un progetto reputato valido.

(2 -00175)

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

4. BAS A D O N N A Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
le crihche e le richIeste che sono contenute
nella mIa mterpellanza sono in parte emerse
durante una indagine conoscitiva che la sa
Commissione (Bilancio) sta compiendo, inter-
rogando a questo fine imprese a vari livelli
e istHuti di credito specializzatI. Di tali que-
stioni probabilmente alcune saranno supera-
te, mentre altre penso che siano venute alla
luce. Comunque la lamentela che viene dai
rappresentanti economici è che le disposizio-
ni relative all' eSlpletamento del'le pratiche so-
no 'state 'rese più complesse dalla legis~aziolOJe
v:ig,ente rispetto a quella precedente; e tutto
questo con danno per le pkcOlle imprese, che
non hamno l'attrezzatura necessama per potier
svolgere le incombenze che sono richieste;
anche perchè .l'aissi3tenza da parte degli isti-
tuti specializzati non è adeguata a consentiTe
un alleggerimento di queste incombenze.

Si lamenta poi anche il fatto che manchi un
coordinamento IlJell'aZJionesvolta da vari isti-
tuti di credito per tutte le quesltioni che
non sono comprese nella legge, per cui poi
ogni istituto svolge tutti gli adtempimenti che
sono necessari iper le istruttorie mentre i
compiti potrebbem <essere suddivisi con una
riduzione sens,ibile dei costi. Oltretutto que-
sti istituti adottano comportamenti diversi
per cui nascono delle difficoltà anche nella
scelta de}l'istituto più adeguato da pamte del
mutuatario.
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Altre questioni sono venute alla luce, ma
praticamente il tema della interpellanza ri-
guarda l tempi e gli oneri che sono connessi
alla fase dell'istruttoria ed a quella successi-
va contrattuale. Per !'istruttoria, come il Sot-
tosegretario sa, il termine prevIsto è di 5 o 6
mesi a seconda che glI investimenti siano al
di sopra o al di sotto di due miliardi. Questo
tempo è abbastanza adeguato, anche perchè
è mtervenuta nel gennaio scorso una modifi-
ca del regolamento con ,LadisposiZJione 981, in
base alla quale è consentito al cliente di pre-
sentare la documentazione nel corso dei cm-
que mesi. Tutto questo ha portato delle faci-
litazIOni, ma non come lei può pensare, ono-
revole Sottosegretario, perchè tutta la docu-
mentazione deve essere esibita. Tra l'altro
si tratta di una documentazione moho costo-
sa che deve essere esibita prima che il pro-
gelto sia stato approvato. Nel caso in cui il
progetto non fosse approvato, il cliente
avrebbe speso una cifra notevole vedendosI
poi costretto a rinunciare alla sua iniziativa.

Come è noto, nella documentazione vi de-
vono essere gli atti relativi alla costituzione
della società, alla concessione della licenza
edilizia, aLl'affitto del suolo, perfino al pro-
getto esecutIvo completo di ogni dettaglio.
Tra l'altro non so a che cosa possa essere
utile questo progetto così dettagliato, mentre
il dettaglIo potrebbe essere effettuato in sede
esecutiva. Per quanto riguarda la concessione
della licenza edilizia, questa potrebbe essere
sostituita ~ mi dicono ~ dalla scheda di in-

quadramento urbamstico (non so se la cosa
I

sia stata presa in considerazione dal Mini-
stem) o da un benestare del consorzio del-
l'area industriale, nel caso in cui il suolo
rientri nell'area del consorzio stesso.

Ci sono anche lamentele sui rapporti che
la Cassa per il Mezzogrromo intrattiene con le
banche, rapportI un po' pesanti e farraginosi.
La Cassa modifica i programmI senza che gli
istitutI ne sappiano nulla e costringe gli isti-
tuti a rifare le delibere perchè le modifiche
intervengono a delibere già avvenute. Tutto
questo è motivo di intralcio e di appesanti-
mento nell'espletamento deIJe pratiche

Un'altra questione riguarda i tempi e gli
oneri relativi alla fase della stipula. Per que-

sta fase è previsto un termine di due mesi a
partire dalla concessione dell' agevolazione da
parte della Cassa per il Mezzogiorno. Anche
m questo caso molte volte il tempo non è suf-
fiCIente perchè bisogna predisporre docu-
menti precontrattuali abbastanza complessi.
Così i due mesi passano e talvolta non si arri-
va ad esibire i documenti. Ad esempio posso-
no mancare i certificati ipotecari. Allora che
cosa accade? La pratica non ha più seguito?
La responsabilItà ricade sul cliente o sul-
!'istituto? A mio avviso si potrebbe dare fa-
coltà all'istituto dI stipulare anche senza
qualche documento e richIedere questi docu-
menti dopo la defimzione del contratto per
eVItare che si debba rinunziare all'operazio-
ne che magari sul piano economico è perfet-
tamente vaLida.

Dicevo all'inizIo che ci sono molte lamente-
le e fra queste vi è quella relativa all'applica-
zione delle norme della legge n 183 sui finan-
ziamenti a tasso agevolato che gli istituti non
concedono. Per ora gli istituti non fanno al-
tro che definir,e dei mutwi a tasso di riferi-
mento, ma di tasso agevolato non si parla.
Questa questIOne non è compresa nell'inter-
pellanza, ma mi rivolgo alla sua cortesia
per sapere quando ,inizierà i,l versamento dei
contributi sia in conto capirtale, si'a in conto
interessi, perchè questo è un fatto importan-
te: per poter riprendere un po' l'attività in-
dustr.iale nel Mezzogiorno è necessario che si
definisca questa posizione della Cassa nei
confronti delle industrie mendionah.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a)1l'interpelllanza.

S E N E SE, sottosegretario dz Stato alla
Preszdenza del Consiglio dei mmistrz. Preciso
prelimina1rmente che i termini previsti dal
decreto ministeriale 22 gennaio 1977, relati-
vi all'istruttoria delle domande e ailil'e relative
delibere e stipule, sono stati predisposti
esclusivamente neH'interesse degli operatori
economici, i quali, per programmare gli inve-
stimenti, hanno la necessità di poter fare af-
fidamento, in modo più preciso, sui tempi oc~
correI1Jt:i per ottenere le agevolazioni filIlan-
ziade.
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Quanto al merito del1'interpellanza, faccio
presente che il Ministro ,per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ~ prO/prio per

venire incontro alle reali esigenze espresse
dagli operatori ~ con ciroolari nlUIIleri 981

e 3311, rispetti,vamente de123 e 8 marzo 1978,
ha impartito opportune dir.etrtive, anche al
fine di semplificare e rendere più agevole la
fase relativa a,l problema della documentazio~
ne da rullegare alle domande di agevolazioni.

In ordine a tale aS[Jetto, mentre da un lato
si è ribadito il pdnoipio che taluni documen~
ti fondamentali (quaili quelli previsti ai pun~
Vi II e III del1'alllegato A dei decreti in que~
stione) debbono essere presentati contestua,l~
mente alle domande di agevolazioru, daJl'al~
tra (cioè per le certificazioni consdderate in-
tegrative ed elencate al punto IV) si è tem!-
to conto delle difficoltà obiettive incontra~
te dagli operatori economici per acquisir.:-
tali certificazioni, per cui è stato disposto
che potranno essere prodotte anche nel cor~
so della istruttoria e, comunque, entro i
termini previsti dai decreti anzidetti per la
definizione delle istruttorie da parte degli
~stituti di credito.

È comunque da rilevare che prima della sti-
pula dei contratti di mutuo sono previsti 5 o
6 mesi di istruttoria da parte degH istituti e
60 giorni più 30, rispettivamente, da parte
della Cassa per la concessione delle agevola.
zioni e da parte del Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno per eventualI
osservazioni.

Pertanto la stipula del contratto, ove ven-
gano osservati tutti i termini, dovrebbe av~
venire entro 11 mesi dalla presentazione del-
la domanda completa agli istituti; termine
che sembra sufficientemente congruo per la
presentazione di tutta la documentazione ne~
cessaria.

Assicuro comunque ohe il termine di 60
giorni stabilito per la stipula dei contratti
di mutuo non è da considerarsi perentorio in
quanto in presenza di particolari motivate
esigenze espresse dagli operatori è tuttavia
possibile derogare a tale termine.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

--.BAS A D O N N A. Ringrazio 1'onorevole
Sottosegretario :perchè mi ha dato deHe ri~
~poste abbastanza soddisfacenti. Per quanto
riguarda la prima questione, lei non ha dato
risrposta CIrca l'onere, che praticamente re~
sta, ed è un onere notevolmente ,pesante,
che l'imprenditore deve sostenere interamen~
te prima di sapere qual è il suo destino.
Credo che torneremo su questo argomento,
signor Sottosegretano, perchè penso oche
possa essere espresso interameIlite e perfet~
tamente un giudizio, senza bisogno di do~
ver stendere un progetto preciso In ogni
dettaglio come richiede la Cassa, la quale
poi tempesta gli istituti anche per parti~
oolari di nessuna importaJIl~a e di nessun
rilievo, mentre dovrebbe dedicarsi ad una
azione di coordinamento, aLla quale face~
vo cenno ,prima, ad un'azione dI controllo
dIretto lin sede esecutIva e non a questioni
dI carattere mar.ginale: o si ha fiducia ne-
gli isrituti di credIto o non si ha fiducia;
se si ha fIducia, bisogna lasciarli fare, bi-
sogna ,lasciarli vivere e non creare intralci.

Per quanto ri'guarda la ques,tione del pe-
nodo per i contratti, nella legge alcune di~
sposlZloni prevedono questa possibilità di
andare oltre quel limite senza che nulla
succeda.

Ad agIlI modo, ono~evole Sottosegretario,
abb:J'ama parlato qualche gIOrno. fa, in ooca~
sione di altra legge sempre sul.l'indusitria-
lizzazione, dell'esigenza di apportare qualche
modifica alla legge n. 183. Tra queste mo-
dj;hche vi è quella della conoessione dell'in-
tero 111centivo per gli ammodernamenti. Mi
auguro di pater parlare con ,lei di tale argo~
mento al più presto, 111quanto la legge è
all' esame del Comitato 'per il Mezzogiomo
e sarà presto all'esame della Commissione
bHancio, dolpo di che verrà in Aula. Mi au~
guro quindi che leI cambi paTere e voglia
appoggiare tale JJnIziativa. La rmgrazio.

I P R TIS I D E N T E . Segue un'inteliPel~
! ,lanza del senatore Miraglia e di altri sena-

I

tori. Se ne dia lettura.

I
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Quello delle infrastrutture civili nelle zo-
ne agricole viene purtroppo considerato, da
parte ,di chi ha 'reSiponsabilità rpolitica nella

MIRAGLIA, ROMEO, GADALETA, CAZ- s'Pesa pubblica, come problema secondario,
ZATO, DE SIMONE. ~ Al Mimstro dell'in- investimento non rpriodtario, secoodoragio-
dustria, del commercLO (3dell' artigianato ed namenti di tipo economicistico che guarda-
al Ministro per glt intervcllti straordmari nel no agli investimenti in termin~ prettamoo.-
MezzoglGrno. ~ Per sapere se sono a cono- te economici, in funzione cioè degli incre-
soem')a dei gravi ritardI con i qualI l'Enel del- menti di produttività che possono determi-
la Puglia provvede alla preventiva proget- nare e non anche commisurando la spesa
tazlOne ed alla. successiva esecuzione delle aJl'urilità socIale e 'al soddisfacimento di bi-
opere di elettrificazjone rurale interessanti sogni essenziaJi !per le ,popolazioni che essa
!'intera regione, nonostante l'apposita COill:' COlTlIporta.
missione regionale abbia già espresso da Da tali scelte, infatti, evidenti in partico-
alcuni anm su molti ,progetti il parere fa- lare nel settore agricolo, in base ad una li-
vorevole ed abbia, pertanto, demandato al- nea attuata negli ultimi deoel1il1icon 1a qua-
l'Enel dena Puglia, come per Jegge, l'incarico le si è costruito un modello di SViIUiPPOdi-
formale di pr,ed1sporre <laprogettazione ese- I storto, che ha .portato all'emarg1naziO'l1e del-
cutiva. , l'agrIcoltura, è scaturito l'esodo dalle cam-

Per S3ipere, inoltre ~ di fronte alle doman- pagne di enormi masse di lavoratori eon con-

de insoddisfatte e pressanti di decine di mi- seguenz:e sul piano sociale ed economico di

gJiaia di coltivatori della regione, che recla- gmnde portata.

mano giustamente ne11ecampagne condIZioni Coerentemente alla logica di tale mùdel-

di vita più civili e dignitose e la possibilità lo, ormai in crisi, tendente a r1durre H ruolo

di <unpiù economico e SIcuro esercizio del- dell'agricoltura illel sistema economico com-

l'attività agricola ~ quali 1nterV'enti si inten- pressivo, si è inserita la mancata realizza-

dono Ipromuovere ed attuare iperchè, con Ila zione fondamentale di opere civili nelle eam-

massima urgenza, vengano colmate le oaren- pagne, che ,dovev>a servi1}e a disincentivare

ze lamentate, ohe si -vraduçono, oltre tutto, Ja permanenza sui campi delle masse conta-

in una mancata utilizzazione di Ì'rrupegni di dine e a favorire quell'esodo disordinato

spesa già del,iberati ed assunti, da parte del- che c'è stato e che continua, sep:p.ure a [["itmi

la Regione, nel settoDe specifico. piÙ lenti, rprivandO' tl'agricoltura di quelle

(2 _ 00176)
, energie giovani e vitali in grado di assicu-

rarne lo sviluppo.
Di fronte ai guasti p[["ovocati da tali sceMe

ed alla riconosciuta e più volte GJroclamata
necessità di un ribaltamento degli orienta-
menti errati di politica economica GJersegui-
ti negli anni decorsi, che SI traduce GJoinel-
l'affermazione ,della centralità della questio-
ne agraria nel nostro 'paese, specie per il
Mezzogiorno, non sempre sono corrisposti
e corrispondono atteggiamenti conseguenti
da !parte del Governo: alle parole molto spes-
so non seguono i fatti.

L'affermazione di nuovi indirizzi di poli-
tica agraria, inv,ece, passa necessariamente,
sorprattutto nel Mezzogiorno, attraV'erso la
'realizzazione di quelle opere infrastruttura-
li nel,le campagne, in parte oggetto di que-
sta intenpellanza, in qua'Ilto la carenza di

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

MIRAGLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha façoltà.

M I RAG L I A . Signor Presidente, ono-
revole ra,ppresentante del Governo, onore-
voli colleghi, a motivare il ricorso a questa
inter;peHanza per dibattere e sollecitare in-
terventi nel settOTe deJlle infrastrutture ci-
vili agricole, con particolare riguardo alla
eJettrificazione rurale in Puglia, vi è il dif-
fuso malessere presente -vrale categorie agri:-
cole interessate ,e lo stato di iprecarietà in
cui sono 1:>Jllcoracostrette migliaia di vami-
glie coltivatrici !per la mancanza di condi-
zioni ,di vita adeguate nelle campagne.

13 GIUGNO 1978
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tali opere, giustamente intenpretata da Ipar-
te delle IpO!Polazioni agricole interessate co-
me un segno della dimenticanza e dell'ab-
bandono cui vi'ene ancora cost~etto il set-
tore agricolo, nonost&11te le contrarie affer-
mazioni in proposito, crea disaffezione, sfi-
ducia ed ,impedisce quel necessario ricam-
bio di energie vive in agricol,tura, premessa
per un suo nnnovamento.

In pratica avviene ~ e questi esempi sono
sotto ,gli occhi di tutti, formando oggetto di
risentite recriminazioni da parte dei conta-
dini ~ che la luce arriva pnesto .Jaddove c'è
una lottizzazione speculativa o un ,insedia-
mento pseudo-turistico, mentre nelle vici-
nanze, nei fabbricati ruralli si continua ad
accendere il lume a 'petrolio o a mungere
a mano le vacche anzichè con l'ausilio delle
mungitrici elettriche, così come nel oampi
si ricol1re, rper far affluire l'acqua dal sotto-
suolo, ai motori a sCOfJJlpio,a rischio di in-
ddenti mortali, invece di utilizzare i più si-
curi motori elettrici

Del resto, a dimostrar'e l'aspetto non se-
condario che raJprpresenta il rproblema delle
infrastrutture civili neUe campagne 'rispetto
,ad investimentI che incidono direttamente
sulla produzione, vi è ,la constatazione che
in mohe aree meridionali, come ad esempio
in quelle di nuova irr1gazione, dove il secon- ,

do tipo di investimentI è andato più avanti
nei confronti dell'altro, e quindi non si è pro-
ceduto con criteri di contestuaHtà nell'esecu-
zione dei rpiani di nstrutturazione agricola,
alcuni comrparti Iproduttivi fondamentali, co-
me quello zootecnico, che richiedono ,la re-
sidenza in campagna degli addetti, stentano
a decollare, per la mancanza, fra l'ahro, di
quei servizi ~strade, acquedotti, elettrodo t-
ti, case rurali) in grado di 'assicurare condi-
zioni di vita civili e dignitose a queUe forze
contadine desiderose di trasferÌ!rsi in cam-
pagna per attuare progetti di conversione
produttiva, caJPaci di dare nuovo imrpulso
aHa produzione e all' occupazione 'agricola.

Insieme a questo, vi è l'altro aspetto, di
particolare acutezza nel territorio pugliese,
rappresentato dai frequenti fUlrti di bestiame
e di attrezzi agricoli ~ come denunciato in
una interrogazione a ri'Slposta scritta del 6
dicembre 1977 presentata dal sottoscritto al

Ministro dell'interno, ohe finora non ha tro-
vato riscontro ~ che creano uno s.tato ;per;ma~
n5nte di insiourezza e di malessere fra le
pOlpolazioni agricole, 'per oui molti operatori
rinunciano o non intraJprendO!l1.o iniziative
di svilUippo produttivo, in Iparticolare nel
settore zooteclllCO che invece andrebbe tu-
telato e Ipotenziato.

Signor Presidente, onorevole rappresen-
tante del Governo, onol1cvoli colleghi, venen-
do allo specifico settore oggetto deLl'inter-
pellanza, quello dell'elettrificazione rurale,
la situazione in Puglia si pres,enta in termi-
ni non molto confortanti e comunque richie-
de, nel breve periodo, una accelerazione di
interventi nei ,piani di investimento ,e nella
esecuzione dei programmi. Secondo ca[coli
effettuati dalla regione Puglia in base alle
seg;nallazioni ncevute e sulla scorta di una
indagine dell'EneI, gli abitanti residenti per-
manentemente in aziende agricole prive di
energia elettrica erano 25.300 alla fine del
1973, data della stipula deUa conVle11Z101I1e
fra ]a regione Puglia e l'Enel (delibera nu-
mero 1405 del 7 settembre 1973), CQl1 la
quale 1e spese di allacciamento per ogni nuo-
vo utente vengono ripartite nella misura del-
1'80 per oento a carico della regione e per
il r,estante 20 per oento a carico del1l'Einel.

A questi erano da aggiungere circa 65.000
abitanti ohe occupano stagtonalmente fah-
bricati rurali anch',essi privi di servizi elet-
trici. Le possibilità offerte da due leggi re-
gionali, la n. 16 del 21 dicembre 1972 e la
n. 1 del 29 gennaio 1973, hanno spinto nu-
merosi coltivatori e grlilPPi di questi ad inol-
trare domande di allacciamento alla regtone
Puglia per un totaJle a tutt'oggi di 1.857 ri-
chieste cordSip011denti a circa 2500 utenze.

A fronte di questa situazione la regione
Puglia ha impegnato, mediaJnte successivi
stanzÌ'3menti in bilancio, a partire dal 1972
e fmo al 31 dicembre 1977, somme per l'elet-
tdficazÌ'011e rurale pari a lire 13.246.476.000,
in grado di svi1U1ppare investimenti, con il
concorso finanziario 'residuo del 20 [per cento
a carico dell'EneI, pari a ,lire 16.588.095.000.
Tale somma, impegnata fino al 31 dicembre
1977, Iprevede 8.897 allacciamenti, ma di que-
sti solo una Iparte risultano già effettuati,
in quanto per la maggioranza sono in cor-
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so di I1eailizzazione. Ciò si evince dal dato
che sui 127 progettI esecutivi i]Jl'esentati dal-
l'Enel alla regione Puglia solo 24 risultano
essere stati liquidati comrpl,etamente, cioè
portati a compimento. Nel frattempo giac-
CIOno inevase da anni presso l'Enel, ed al-
cune dal 1973, gran parte di quelle 1.857 ri-
chieste, sulle quaH si è espressa favorevol-
mente l' 3Ipiposita commissione regionale ohe
ha già ,provveduto a rimetterle all'ente per
la predisrposizIOne dei relativi progetti ese-
outivi. Questo forte divario fra momento
di ,presentazione ddle domande da parte de-
gli interessati e realizzazione degli ÌJl11..rpianti,
dovuto 'ad evidenti inefficienze dell'ente, ma
non solo dI questo, in quanto ricorrono re-
sponsabJlità anche della regione, si ricava
dal dato di 7 mlbardi e 200 miHoni che figu-
ra come residuo paSSIVOal 31 dicembre 1977
nel bilancio consuntivo del[la regione Puglia
nello specifico settore dell' elettrificaziOil1e
rurale In pratica si è verificato, secondo
una tendenza che conferma nel tempo il fe-
nomeno, che dei 13.246.476.000 impegnati
dalla regione al 31 dicembre 1977 solo 6
miHardi circa sono stati effettivamente spe-
si, sia per finanziare, come visto, i 24 pro-
getti realizzati daH'Eool, sia a titolo di ac-
conto versato aHa stesso ente nella misu-
ra dell 30 per cento, elevato da qua1.che mese
al 50 per cento, per gli altri progetti esecutivi
presentati alla regione, sui quali è stato
emesso da parte del presidente della Glunta
il decreto di impegno; mentre Ja maggiore
somma di 7 miHaDdi e 200 milioni ha rap-
presentato al 31 dicembre 1977 un iI"esiduo
passivo, una somma cioè non Sipesa, ma solo
impegnata per progetti finanziati, in attesa
di eseCUZl:oneo di collaudo finale delle ope-
re. Consegue da qui l'incapacità da parte
dell'Enci di acoolemre i iI"itmi di spesa in
relazione al compimento di una più consi-
stente quantità di lavori, attestandosi le pos-
slibilità dell'ente, nel campo deHa realizza-
zione di opere di elettrificazione rurale, par-
tendo dalla fine del 1973, data della conven-
zione con la regione, su impocti ohe in me-
dia si aggirano su 1,5-2 miliardi aLl'anno,
dato ricavabile questo dal fatto che in 4 anni
l'Enel ha utilizzato solo 6 miliardi circa dei

13.246.476.000 messi a disposizione dalla re-
gione nel settore specifico.

D'altra parte, proprio la constatata inca-
pacità da parte dell'Enel di sviluppare un
più deciso impegno nel seHore della elettri-
ficazione rurale e di seguire le destinazioni
di spesa all'uopo prevIste dalla regione, con
stanziamenti che dal 1974 in [poi hanno su-
perat:o annuatmente i 3 miliardi di lire, ha
indotto la stessa l'egiol1e, IpreoccUipata dal-
J'incremento dei residui passivi ohe, come
detto, a fine 1977 ammontavano a 7 miliardi
e 200 milioni, a ridurre ,per il 1978 lo speci-
fICO capitolo di Sipesa ,portandolo a 2,5 mi-
liaI'dI e ciò :non perchè nel settore i bisogni
vanno diminuendo, al contrario, ma Iperchè
l'Enel, non riuscendo a spendeDe 1e somme
sta,nziate, impedisce un .piÙ consistente im-
pegno fmanziario da .parte del1a regione in
direzione dell'elettrificazione rurale; impe-
gno che se, nelle attuali condizioni, come è
ausipicato e possibile, avvenisse, data !'inca-
pacità deH'Enel di farvi fronte, sortirebbe
inevitabilmente il risultato di fare incre-
mentare nel bilancio regionale la voce dei
residui passivi, già molto pesante. Al'dguar-
do, in effetti, vi è il rischio che i fondi re-
gionali stanziati e non spesi nell'arco di tre

I

anni ~ uno \per il'impegno delle opere più
due per l'esecuzione ddle stesse e successivo

I

pagamento ~ pel'dendo la loro destinazione
vincolata, vada,no a finire nell'economia di
bilancio per essere riciclati verso altre de-
stinazioni.

A questo ipunto vi è da domandarsi: è pro-
,prio inevitabile questa situazione e non è da
prevecLersi, con i ritmi correnti di imrpegn,o
e di s\pesa, per le decine di migliaia di richie-
denti, di vedere soddisfatte esigenze inde-
rogaibili, come l'elettrificazione neHe cam-
pa.~ne, fra decenni, dopo il duemila, con il
rischIO, proprio in Uil1aregione come la Pu-
glia, che ha tante risorse naturali e umane
da valorizzare, di una ulteriore espulsione,
anzichè del richia:mo, ,di energie rpreziose
per l'agricoltura? A questi interrogativi, evi-
dentemente, da parte di chi ha responsabi-
lItà di direzione politica nel ramo si è deciso
di dare riSiPosta affermativa se è v,ero che
l'Enel della Puglia, che dilpende dal Mini-
stero dell'industria, trattiene nei cassetti ine-
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vase gran !parte delle domande di elettrifi-
cazione rurale inviate dagli interessati aLla
regione; e si deve consideraJre che non si con-
siderano tutte le richieste, poiahè nel frat-
tempo molti, sapendo della lunga, estenuan-
te trafila burocratica, o nOlI1hanno fatto do-
manda, disertando importanti investimenti
nellsettore agricolo, oppure, stanchi di aspet-
tare l'esito delle ipratiche, hanno provveduto
direttamente agli allacci di corrente elettri-
ca, assoggettandosi a forti esborsi nei con-
fronti dell'EneI. E se è vero che gli impegni
di spesa da parte deLla Cassa per il Mezzogior-
no in tale direzione sono in gran parte eva-
nescenti, ,scritti cioè solo sulla carta, corne
è dImostrato, ad esempio, dal fatto che ben
8 progetti di elettrificazione rurale per la
Puglia, per un importo di circa 2 miliardi,
predisposti ed inviati Isin dal 1975 alla Cas-
sa da parte dell'Enel Ipugliese attendono an-
,cara di essere finanziati, non è dato sapere
con esattezza i piani di investimento della
Cassa nel settore.

Pertanto, in assenza di un impegno finan-
ziario adeguato da Iparte della Cassa, gli one-
ri di elet1Jrificazione rurale ricadono esclu-
siV'amente sul bilancio della regione Ja qua-
re, anche per la limitatezza dei fondi asse-
gnati per tali opere rispetto al fabbisogno,
si dimostra non in grado di affrontare in
modo organico ed in termini brevi questo
assillante problema.

La conoscenza, invece, di piani di investi-
mento predisposti e attuati dalla Cassa nel-
le zone di specifico intervento consentireb-
be alla regione ill concentrare l'irnpegno fi-
nanziario nelle altre zone, ugualmente bi-
sognose di essere coperte daÙ'larete eletl1Jrica,
cosicchè, attraverso una complementarietà
di sforzi, coordinati dalla :regione, le esigen-
z:e delle ,popolazioni interessate avrebbero
'più concrete e celeri possibilità di essere sod-
disratte.

Sull'altro punto della questione, quello
delle lentezze esasperanti delle iProoedure
tecniche e ammmistrative, non tutti i ritar-
dI evidentemente sono da imputare all'EneI,
poichè anche la regione ha la sua parte di
responsabilità, ad esempio, quando impiega
oltre un ,anno per emettere un semplice de-

creta d'impegno sui progetti esecutivi ap-
prontati dall'Enel o quandO' altro tempo
prezioso la!Soia deco'Prere per co/llaudEl're le
0Jpere ed inviare il successivo decrelo di li-
quidazione iPer i lavori eseguiti.

Ma in questa sede interessa rilevare le de-
ficienz,e dell'Enel che vanno individuate, a
mio avviso, sTa nei tempi lunghi impiegati
per l'esecuzione delle opere (oltre ad venti-
quattro mesi previsti a volte si ricorre da
parte deLl'ente a rtichieste di ulteriolri pro-
roghe; speS'so l'ente nO'n dispone al mOlffien-
to opportuno del materiale di base tper ese~
guire i lavori, piali e fili di rame, e poi nel
sistema ,degli 3Ippalti si annidano aspetti po-
co chiari che hEl'nno 'riflessi, oltre che sui
tempi di eseouzione dei lavori, :sulla econo-
mi:cità degLi sressi), sia e soprattutto nella
manifesta inidoneità a sviluppare e portare a
termine una maggiore quantità di opere che
non sia quella, più avanti indicata, ammon-
tante ai drca due miliardi di lavQri annui in
meclia, ciò che significa obiettivamente spo-
stare molto lontano IlIeiltempo la ,soluzione
del problema per la regione pugliese.

Poichè da pante dell'ente, come spesso
avviene nei rami della burocrazia, vengono
invocate ragioni di insufficienza di lperso-
naIe a giustificazione dei ritaIT1diin quanto,
si dice, i compiti del settore in esame si
sono aggiunti a quelli normali d'istituto, iPer~
mettetemi, signor PI1esidente, onorevol,e rap-
presentante del Gov,erno, onorevoli colleghi,
prima di concludere, di accennaire a tale que-
stIone, faoendo riJ:evEl're come le invocate
ragioni di manoanz;a di ,personale 'Per adem-
,piere a cOillpiti d'ufficio spesso nascondono
nella burocrazia inefficienze congenite, iner~
zie mentali nell'affrontare il ;problema della
mrgliore utilizzazione del personale in modo
da ,esaltarne la professionalità, tendenze que-
ste che poi si traducono in chiusure COflpo-
mtive, in logiche da cOl1pOseparato. E chia-
ro che se il ;personale a disposizione viene
adibito nelle mansioni più disparate, come
ad esempio nell'eseguire Ipazi:enti e laboriosi
rilievi in campagna per indi'Viduare le azien-
de da colJegare ron la luce, effettuando so-
pra11uoghi aziendali che beniS'simo 'potre:b-
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bel'o svolgere tecnici del comune interessato,
Il risultato è che, se da una parte viene af-
fermata una ingiustificata quanto non ri-
chiesta autosuffkienza dell'ente, daH'a11'tra
si registra U~1adistrazione di forze qualifica~
te da compiti ben più impegnativi quali quel-
II della pmgettazione ed eseouzione delle
opere, con conseguenti gravIssimi riJtardi nel-
,lo svolgimento e completamento dei lavori.

Si tratta iP'ertanto, in questo campo, di vin-
cere da :parte dell'orga:no tecmco incompren-
sioni e sfIducia nei confronti dell'ente locale
per giungere ad un'articolazione di compiti,
che va certamente Ipromossa dalla regione,
ma sOlllecitata dall' ente, allo scopo di inco-
raggiare i comuni a presentare le dom3lnde
dI elettrificazione rurale per tutto ,i~territo-
riiO cOInol'indkazione delle effettive priorità
da osservare.

Su tale base, con coHeg3Jillenti con gli altn
centri di potere democratico (Le comunità
montane, i comprensori, Ihastessa regione) ,e
con le organizzazjoni professionali e sindaca-
II interessate, SI darebbe, io credo, una 1m-
pO'stazione più TazIOnale al problema della
elettrificazione rurale, quale premessa per
una più ravvicmata e oI1ganica sua soluzione
nella regIOne ,pugliese, evitando che oerte
scelte dispersrve e disoI'ganiohe, quali quel~
le effettuate .finora, obbediscano ad impulsi
solo clIentelari ed elettoralisÌlcl.

Al riguaI1do importante mi sembra, come
ri'f,erimento, il quadro normal:Ìvo da qualche
mese 3ip!prontato daUa regione Basilicata nel
settore delle infrastrutture civilI (bolllettino
regionale 7 aprite 1978), con Il quale ven~
gono previsti ed affidati ampi Ipoteri deci~
sionaH e di delega di funziiOni ammir,istra-
tive ai comuni e agli oI1ganiS'illI intermedi
in tal'e materia.

Per concludere, in considerazione dell'im-
portanza che il problema qui sollevato ri-
veste ,per migliaia di coltivatori della Puglia,
che giustamente reclamano neUe campagne
condizioni di vita più civili e dignitose e la
possibilità di un più economico le sicUlro
esercIzio delJa :attlvità agricola, mi auguro
di avere qui dal Governo risposte dettagHate
ed esaurienti in merito e soprattutto impe-
gni ad agire con tempestività ed adegua-
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tezza di mezzi, così come del resto è ri~
chiesto e soMecitato dalla quarta diretti-
va comunitaTia, 311fine di stimolare il rin-
novamento, ampliamento e sviluppo della
base produttIva 'agricola in Puglia, e quin-
di nel Mezzogiorno, e così contribuire a com~
battere nnflazione e Ila disoccupazione nel
nostro paese.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coItà di rispondere ailil'illlterpehJtanza.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, tl commercio e l'artigianato.
Nel 1965 nella regione Puglia vi emno
106.000 aibitrunti, pari al 3,1 per cento della
pOipolazione tot3lle, ohe risiedevano perma-
nentemente in case sparse :prive di servizio
elettrico. Tale numero risulta ridotto, alla
fÌJne del 1976, a 42.000 abita:nti, pari all'l,l
per cento della iPOIpolazione totale.

Per quanto ri'guaI1cLa invece gli abitanti
con ~esldenza stagionale privi del servizio
elettrico, che nel 1965 erano 154.000, si rpuò
prevedere che si emno ridotti, ad uùtima-
zione ,dei hty,ori Iprogrammatl e finanziati, a
circa 71.000.

Per quanto riguarda .gli interventi statali
in matena di e1ettrificazione rurale, di com~
peteu.ìza del Ministero dell'industria (legge
28 marzo 1968, n. 404), lo stanziamento asse-
gnato alla regione Puglia, ammontante a lire
4.027.850.000, è stato integralmente impegna-
to nei termini .di legge mediante l'3iprprova~
zione di 95 iPiam particolareggiati. Di tali
progetti 93 sono già ,stati eseguiti e solo 2
sono in C0J1S0di esecuzione e precisamente
il piano n. 36, Pog:giorsini-Gravina (Bari),
e il piano n. 105, Martina Franca (Taranto).

A tale stanzian1:ento vanno aggiunti quelli
pr,evisti dalla legge n. 910 (piano verde) e
da altre leggi ,affidate alla geSJtione della
Cassa iPer i~ Mezzogiorno :per l'ammontare
complessivo di lire 16 miHardi.

Al 31 dicembre 1976 risultavélJllo eseguiti,
con tali finanzi3lmenti, 'lavori per 15 mlliar~
dI e mezzo di lùre. La rilmanente somma ve~
niva utilizzata nel corso del 1977 Iper 'altri
interventi.
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Gli stanziamenti della regione Puglia in
materia di dettrificazione rurale ammonta~
no a lire 17 milIardi. Con Itali fondi sono stati
eseguiti lavori Iper lIre 2 mihardi 'e mezzo nel
corso del 1976 ,e per lIre 4 miliardi e mezzo
nel corso del 1977.

Pertanto, nel corso del 1977, sono stati ese.
guiti lavori di elettrificazione rorale nella
regione PugHa per l'ammontare di lire 5 mi-
liardi, di cui 1i~e 4 miliardi e mezzo riferi~
bili 'ad intel1Venti regionali e lire mezzo mi~
liardo {pari allO Iper cento dell'ammontare
complessivo) riferibili ad :iJnterventi statruli.

M I RAG L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I RAG L I A. Devo diohiarare la mia
insoddisfazione Iper la risposta che mi è
stata fornita su questo iproblema, in quan~
to i contenuti e i modi della st'essa lasciano
mtravvedere una sottova:lutazione della que~
stione proSipetrata.

Sui dati ora proposti ,dal Sottosegretario,
varrei ,far presente che, in 'effetti, la ten~
denza qui riportata di una fl.essione della
/po,pOilazioneagricola residente in caIDipagna,
è una dimostrazione di quello ohe ho oer-
cato di evidenzial1e nello svolgere l'inter~
pellanza, cioè del fatto che la mancanza di
iln£rastruiture civili nella Puglia, ohe è una
:regione che ha grandi suscettività di svi-
IUlppo agricol,o, ha determinato un esodo
daUe campagne. Di conseguenza Ila ridotta
permaJnenza degli addetti al settore nelle
campagne ha avuto 'riperoussioni negative
sullo sviluppo dell"agricoltura dena 'regione.

Ora si tratta di invertire questa tenden-
za, cioè di determinare un riba:ltamento di
soelte; per fare questo è necessario asse-
gnare al rproblema delle infraSltrotture civi-
II quella priorità che obiettivamente 'illeri~
ta; questo cioè non è un ,problema secon-
dario, come ho cel1cato di dimostrare, ma un
problema che va affrontato contestualmen-
te a interventi di natura strutturale. A mio
avviso è preoccUlpante questa ulteriol1e fles~
sione, questa marcata tendenza al calo della
popoilazione residelI1te nel territorio puglie~

se: siccome l'Enel non è in grado di svi-
IUlppare annualmente un volume di lavori
superiore ai due miliardi, mi preoccupo che
con questo ritmo l'dettrificazione rorale in
Puglia sarà completata chlssà quando, do-
po il 2000, nonostante l'impegno straordi-
nario della Cassa Iper il Mezzogiorno, solo
teorico, per cui l'ulteriore ,esodo di !popola-
zione agricola dalle campagne non sarà tam-
pamuto in t<empo.

Mi permetta di fal1e rilevare, inoltre, la
mancanza di i'mpegni di spesa da parte del-
la Cassa per quanto riig1Uarda il problema
delle infrastruttul1e civili nel Mezzogiorno:
non è stata stpesa una lire in tutti questi
anni! Ed il piano di attuazione dellprogram-
ma Iper il 1978 :ancora tace su queste que-
stioni, non prevedendo alcun impegno per
affroIlltare i problemi delLe infrastrutture
civili nena Puglia, IllielqUa!dI'O di una stra--
tegia di sviluppo Iprogrammato dell'agricol-
tura regionale.

Ho ,sollevato ahre questioni qual,e, per
esempio, quella ilnel1ente .agli otto pl10getti
di elettrificazione rurale GIIppI'Ontati dal.
l'Ene! e che sono ancora g!i:acenti presso
la Cassa per il Mezwgiorno. Al r1guardo
non ho ricevuto dementi oepti, per cui ri-
badisoo ulteriormente la mia insoddisfazio-
ne per la risposta inadeguata ricevuta dal
Govemo sUlll'inte:r:pellanza da me rposta.

P RES I D E iN T E. Lo svolgimento
deUe intel1pellanze è esaurito.

Passiamo allo s'Vodgi.men'IDde,I:le interro~
gazioni. La prima interI'Ogazione è del sena~
Itore Villi e di altri senartori. Se ne dia
letltura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretaria:

VILLI, BERNARDINI, CONTERNO nE~
GLI ABBATI Anna Ma!ria, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria, GUTTUSO, MASCAGNI,
SALVUCCI, URBANI. ~ Al Ministro dei
beni culturali e ambientali can l'mcarico
del caardmamento della ricerca scientifica e
tecnalaglca. ~ Premesso che la 7a Commis-
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sione !permanente del Senato, al teDmine del
dibattIto sulle previsioni dI spesa aHerenti
alla ricerca scientifica per l'a,nno finanzia-
rio 1977, aveva farmulata un ordine del
gIOrno (0/280/2/7), accolto dal Gov,eI1llo,nel
quale:

a) si ribadiva Il ruolo insosHtuibile del~
i'innovazione tecnalagica nel pracessa ,di
rican\'erSlone e ri1strutturazione deH'appaI'a~
tO'Iproduttiva del Paese;

b) si mvitava il Mmistra incaricata del
caol'dinamenta de1la ricerca sdentifica e
tecnalogica ad attuaJl1e con u~gen2ja un ana~
litico accertamento delle 'esigenze della ri~
cerca industriale rivalta alla svHUipipa di
pr.aduziani e tecnalogie di tIpO avanzata nel-
l'ambito dei soggetti pubblid e privati, te~
nendo canto anche dei settari Oiperativi a
struttura impl1enditodale pol\'erizzalta,

si ohIede di conoscere quali misure abbia
intrrupresa il MinistrO' per atbual1e tale ac-
certamento e quale sia la situaziane da essa
emersa.

(3 ~ 00703)

P RES I D E N T E. Il GaveI1lla ha fa~
caltà di risipondel1e a questa interrogazione.

p O S T A L, sottosegretario di Stato per
i beni culrurali e ambientali. Osservo innan-
zitutto che l'invito rivolto, nell'ardine del
giorno farmulato al termine del dibattitO' sul-
la previsione di spesa per la ricerca scienti-
fica per l'anno 1977, alI Ministro ,inoaricato
del coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica di attuare un accertamento ana-
litico delle esigenze di ricerca industriale e
di intraprendere misure conseguenti a tale
accertamento era ed è certamente di grande
rilievo e di grande attualità.

PÒma di entrar.e nel merito di tale oJ1dine
del gioI1llo, ritengo di dav'er Ipremettere che
appare chiaro che un accertamento esaurien~
te, relativo a tutte le produzioni e tecnologie
ed esteso a tutti i saggetti pubblici e privati,
potrà essere compiuta soltanto quando il
Ministro della ricerca disporrà di strutture
e poteri adeguati, quali, ad esempiO', quelli
previsti nei testi presentati da diversi parti-

ti sul tema della ristrutturaziane della ricer-
ca scientifica.

Desidero Iperaltro aUiraJ1e Il'attenziane sul
fatto che, pur in carenza di adeguati stru-
menti, il Ministro della ricerca da un lata ha
messo a punta le linee direttrici dell'azione
e dall'altra, pur patendO' cantare su un nume-
ro esiguo di strutture e di funzianari, è pO'-
tuta passare, in settori priaritari e in corri-
spondenza a precise necessità, all'attuazione
delle linee generali tracciate.

Non c'è dubbio che il problema essenziale
delle società avanzate è quello de1la gestione
della innovazione e del trasferimentO' delle
informazioni e delle tecnologie in tutte le dJ..
verse forme e nella precisa cansideraziane
della plumHtà di saggetti pubblici e privati,
che hanno legittimo interesse a tali argamen-
ti. Se in Italia abbi>ama di fronte una partico-
lare necesshà di costruire istituziani o di col-
legare istituziani già esistenti, eventualmen-
te rifarmandole, per dare avvia alla soluzio-
ne dei problemi posti dal trasferimento, an-
che altri paesi avanzati hanno di fronte i
medesimi prablemi e non sempre sano
riusciti a dare ad essi soluziani soddisfacenti.

Questa è provato, fra l'altro, dalla molte-
plicità di tali soluziani, che nasconO' adatta-
te alla realtà di ciascun paese. Questa osser-
vazione dimostra fra l'altro che l'Italia deve
necessariamente cansiderare le proprie strut-
ture praduttive, le proprie realtà interne,
senza pater traspartare di peso saluzioni al-
trui al proprio sistema.

È certo che la produziane di il1iIlavaziani
tecnalagiche non può dare un beneficiO' reale
al paese se nan si mettono in atta sistemi
per cui l'innavazione passa essere messa a
disposizione, attraverso adeguati strumenti,
di tutti i soggetti interessati. Sul piana euro.
pea, il sistema informativo in fase di avan-
zata realizzazione fa pernO' sulla rete EURO-
NET ~ a cui l'Italia avviamente partecipa ~

la quale tende a mettere a dispasiziane del~
l'utenza rinsieme dei sistemi infarmativi set-
tariali già creati nei singoli paesi, nanchè
quelli che man mano verranno creati dalla
collaborazione europea.

È chiaro che attraverso l'EURONET si
potrà avere un flusso di informazioni in
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Italia, sperando tuttav1a che sempre più il
nostro paese riesca ad alimentare anche il
flusso in uscita verso gli altri paesi, senza
peraltro pensare che Jo stesso EURONET
possa estendersi in modo capillare nel no-
stro paese.

Varie ragioni militano a favore di un siste-
ma informativo nazionale (banca dati tecno-
logici da costruire per settoI1i e per approssi-
mazioni successive) e di una rete articolata
a livello territoriale che possa essere messa
a disposizione di una utenza anche molto
suddivisa. In primo luogo occorre trasfor-
mare l'informazione EURONET in dati in
italiano, adattati alle necessità italiane. Inol-
tre la rete nazionale potrà ourare !'inter-
soambio dei dati italiani, che in parte non
hanno rilevanza internazionale, ma sono co-
munque utili in ambito nazionale.

La rete informativa nazionale potrà essere
approntata per settori, seguendo quindi lo
schema di principio della rete EURONET
(che ha recepito i sistemi settoriali esistenti),
entro un tempo congruo.

Una possibilità che potrebbe essere esplo-

rata, assieme ad altre, sarebbe queilla di uti-
lizzare le camere di commercio, che hanno
già esperienza di gestione di dati locali e che
potrebbero, proprio per la conoscenza ac-
quisita deLle realtà locali, aggiungere il tra-
sferimento di informazioni tecnologiche.

Ma in aggiunta alla rete informativa biso-
gna pensare anche a un'altra rete: si tratta di
un insieme di istituzioni specializzate per
il trasferimento dei risultati della ricerca
scientifka entro l'apparato produttivo. In
questo caso il problema non è ,più quello
di fornire informazioni, ma di insegnare a
chi produce cosa si può produrre e .in qua-
le modo.

Questo problema nasce entro l'apparato
produttivo stesso, se è vero che neLl'am-
bito nazionale, come pure nelle esportazio-
ni, solo in parte si vende un prodotto finito
senza trasferire anche la tecnologia. Nella
più parte dei casi, per esempio nella vendita
di impianti o di processi, occorre collegare
all'oggetto venduto anche la relativa cono-
scenza delle tecnologie.

Nasce però lo stesso problema anche dai
programmi finalizzati del Consiglio nazionale
delle ricerche, poichè questo tipo di ricerca
ha proprio lo scopo di produrre innovazione
tale innovazione deve essere messa :a frut-
to dall'apparato produttivo.

C'è da pensare, anche per questo compito
di trasferimento dei risultati della ricerca,
a una rete di istituzioni specializzate, come
si è detto sopra, ma di tipo diverso da quelle
che si occUlpano dI fornke le informazioni.
Il trasferimento dei risultati, se si tratta di
tecnologie, non può essere fatto soltanto sul-
la base di invio di documentazione. C'è da
puntare sulla figura del «tecnologo», cioè
dell'esperto che costituisce l'interfaccia tra
il laboratorio di ricerca e lo stabilimento di
produzione. Occorrono perciò istituti di tec-
nolog.i, specializzati per discipline applicate,
con una disponibilità dei tecnologi ad andare
sui luoghi di produzione.

Già alcune istituzioni pubbliche, in partico-
lare istituti e laboratod del Consiglio nazio-
nale delle ricerche, ,stazioni sperimentali del-
!'industria, dell'agricoltura eccetera, si avvi-
cinano alla concezione di queste istituzioni
per il trasferimento dei risultati della ricer-
ca, pur se non corrispondono oggi appieno
alle necessità. Ove esistono questi istituti, si
tratterà di riformarli, attribuendo loro fun-
zioni e metodologie di gestione appropriate
al compito affidato, ove non esistono, occor-
rerà crearli, con gradualità, ma anche con
determinazione e metodo.

Una prima osservazione rispetto a questa
rete di istituzioni interfacciaLi tra ricerca
scientifica e produzione è che ,la discussione
in corso sulla ristrutturazione della ricerca
scientifica, presso La Commissione compe-
tente deHa Camera dei deputati, dovrebbe
condurre ad attribuire al Ministro della ri-
cerca una specifica competenza per la pro-
mozione o riconversione di istituzioni atte
al trasferimento dei risultati della ricerca.
Si tratta, infatti, di un argomento che deve
essere inquadrato in una visione nazionale
e che non riguarda la vera e propria produ-
Zii.onedi innovazione, ma solo la sua corretta
utIlizzazione.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue P O S T A L , sottosegretario di Sta~
to per i beni culturali e ambientali). Perciò
non c'è alcun prolxlema di autodeterminazio-
ne e autogestione deLla ricerca scientifica,
ma solo un problema di funzionalità del tra-
sferimento dei risultati.

La ricerca scient.ifica e tecnologica, in
quanto produzione di risultati, ha UiIla di-
mensione che quasi sempre va al di là dei
confini nazionali, però occorre non confon-
dere questo aspetto con l'utilizzazione della
ricerca e della tecnologia. Quando si voglio-
no usare le tecnologie, esse debbono essere
appropriate al contesto economico e sociale,
perchè, non tutte le tecnologie esistenti in un
determinato settore sono compatibiH con lo
sviluppo di un dato paese o di una data re~
gione del paese. In alcuni casi possono es-
serci ragioni intrinseche di adattamento del-
le tecnologie, in altri casi può essere la strut-
tura locale che richiede un tipo piuttosto che
un altro di I1Jnnovazione. In zone a vocazione
agricola per colture specializzate, ad esempio,
con caratteristiche particolari dei terreni, lIe
tecnologie adatte ed appropriate saraI1!IlOas-
sai diverse da zone a vocazione daversa. Il
trasferimento delle tecnologie perciò ha una
valenza locale che può configu:mre una fun-
zione essenziale delle regioni. C'è da pensare
infattd che le iTegioni, :invece che correre i~
rischio di duplicazione di sforzi in settori di
l1icerca applicata Gsipensi a~ moltiplicarsi dà
iniziative per lo sviluppo dell'energia solare),
potrebbero svolgere un ruolo primal1io pro-
prio nel trasferimento delle tecnologie, per-
chè è nelle loro mani la conoscenza delle si-
tuazioni locali e quindi la possibilità di indi-
viduare quali tecnologie siano appropriate e
quali no.

La rete di istituzioni per il trasferimento
delle tecnologie sarà collegata, attraverso il
lavoro dei tecnologi, con l'insieme delle isti-
tuzioni di ricerca scientifica e tecnologica.
Tra esse non si può dimenticare che vi po-
tranno essere istituti e laboratori di dimen-

sioni medie, distribuiti nel territorio nazio-
nale, per trattare un insieme di problemi
scientifici e tecnologici secondo un equilibrio
tra settori e discipline che in parte nasce
dalla tradizione, in parte dalle richieste che
sono avanzate dalla società. Ma oltre a tale
insieme ci potrà essere un certo numero li-
mitato di « centri di eccellenza », cioè di isti-
tuzioni che abbiano una dimensione suffi-
ciente per la coLlaborazione multi disciplina-
re e che configurino anche investimenti tali
da avere infrastrutture e strutture al massi-
mo livello possibile. Tali centri di eccellenza
potranno essere il punto di incontro ~ e

alcune esperienze che in questo momento so-
no in fase di realizzazione sono abbastanza
significative ~ tra ricercatori pubblici, ri-
cercatori industriali e operatori economici
attorno ad ipotesi anche particolarmente
avanzate.

Questo quadro di riferimento complessivo,
questa linea di tendenza che punta a creare
i sistemi di base per l'utilizzazione della ricer-
ca scientifica e tecnologica, deve evidente-
mente poggiare sulla programmazione degli
interventi per costruire le sorgenti stesse del-
la innovazione, cioè le istituzioni di ricerca e
i programmi di ricerca.

Il quadro di riferimento può essere consi-
derato sufficientemente chiaro ed anche le
metodologie per programmare la ricerca
scientifica e tecnologica possono esserlo, at-
traverso l'opera che il Ministro della ricerca
ha perseguito in questi anni. La meto-
dologia è quella di comporre un quadro
programmatico generale, in corrispondenza
alle necessità del paese; ma è certo che tale
quadro programmatico generale è compito di
lungo periodo, mentre lo sviluppo di una ri-
cerca scientifica sempre più efficiente non
può attendere.

Accanto alla composizione del quadro pro-
grammatico, perciò, si deve dare luogo alla
costruzione di piani di settore per la ricerca
scientifica, agganciati alle priorità settoriali
della produzione e dei servizi del paese.
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Come già detto, il Ministro della ricerca, in
carenza di strutture, non può dare luogo nè
alla composizione del quadro programmati~
co generale nè ad un insieme di veri e propri
piani di settore. Ciò malgrado, la metodolo~
gia è stata ed è utilizzata per stabilire le di~
retttici di azione nei campi per i quali sono
state attribuite al Ministro funzioni partico~
lari, in dipendenza di precise disposizioni di
legge. Tra queste: a) la gestione del fondo
per la ricerca applicata, per quanto attiene
allla scelta dei progetti da sottoporre al CIPI;
b) la valutazione dei programmi finalizzati
del Cons~glio nazionale delle ricerche; c) la
analisi del contenuto di ricerca tecnologica
dei settori prioritari d'intervento, stabiliti
dal CIPI nell quadro della legge ,di riconver-
siane industriale; cl) l'anaLilsi di settore e
l'attuazione di interventi per alcuni casi con-
creti di particolare rilevanza (in modo parti~
colare legge n. 183, progetto speciale per la
ricerca applicata nel Mezzogiorno).

Per quanto riguarda la gestione del fondo
per la ricerca applicata, occorre chiarire che
gli interventi per la ricerca industriale posso-
no essere separati concettualmente in due
grandi classi. Nella prima ricadono i contri-
buti in conto interessi, che configurano una
agevolazione di un certo livello, non però
tale da orientare in modo deciso la ricerca
industriale.

In altri termini, in quesito caso, si tratta
di. premiare le iniziam'VIeproposte V'erifican-
do solo che esse ricadano in grandi classi di
interesse nazionraJle (buon tasso di innovazio~
ne, possibilità di uJ:teriore esportazione ecce~
tera). In tal caso anche una diversificazio[)e
ampia di settori è giustificata, essendo un
tipo di intervento che Itende ad alzare lillto-
no della nostra [industria più avanzata e più
fornita di idee.

Diverso è il caso dell'intervento in COll1tO
capitale; qui si tratta di un dntervento a,ssai
significativo sul piano finanziario e perciò si
rivolge, in I taJ:ia, come in tutti i paesi ad eco-
nomia di mercato, ad incrementare settori
scelti dalla programm~ione naziOll1a.le,inoen~
tivando e riorientando Ila stessa ricerca ill-
dustriaJe verso temi prioI1itari per la società
naziona,Ie.

.
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Questo intervento è stato attuato in forma
non molto estesa attraverso le società di ri~
cerca create con intervento pubblico, sempre
a vaJIere sul fondo per la ri!cerca applioata. La
piena attivazione del fondo IMI per la ricer-
ca applicata nella sua parte relativa all'inter-
vento in conto capitale, la presentazione
prossima dell disegno di legge di istituzione
del contratto di ricerca e la sua auspicata ap-
provazione da parte del Parlamento, daran~
no strumenti più efficaci per attuare questo
secondo tipo di interventi, miranti a ristrut~
turare l'innovazione industriale in settori
chiave per lo sviluppo.

Altro esempio di applicazione di metodo~
logia programmatica è Ìi1settme dei traspor-
ti. Tale settore è stato ana1izzalto coinvolgen-
do tutti gli enti e lIe industrie interessate. Da
questo 'lavoro, comunicato, fra l'aItro, alJ'8a
Commissione del Senato e alla lOa Commis-
sione della Camera, si è tratta la base dello
studio di fattibilità di un programma fina~
lizzato del Consiglio nazionale delle ricerche

Ulteriori esempi potrebbero essere fatti,
tra i quali c'è da ricordare la ricerca spa~
ziale, molti settori dell'energia non nucleare,
il settore tessile, eccetera.

In particolare il lavoro è stato orientato
verso i settori prioritari indicati dal CIPI.
come più sopra ricordato, facendo un primo
apprezzamento di quanto vi fosse da presup-
porre come contenuto di ricerca e se tale
contenuto di ricerca dovesse essere colma-
to con l'uno o l'altro degli interventi pas.
sibili (programmi finalizzati, fondo per la
ricerca applicata eccetera).

Naturalmente, per passare ad un vero e
proprio piano di settore della ricerca, occor-
re procedere analogamente al caso già det-
to dei trasporti, con ampie consultazioni dei
soggetti produttori di ricerca e dei soggettI
interessati allo sfruttamento della ricerca.

Questo lavoro procede lentamente perchè
la mancanza di strutture condiziona pesante~
mente tutte le analisi e la stesura delle pro-
poste, per non parlare poi dell'opera, che sa.
rà necessaria, di verifica dei risultati e quin-
di della congruità degli strumenti di inter-
vento posti in atto.

Questa esposizione, che mette in luce più
le linee metodologiche e di tendenza che la
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sistematicità dei risultati, è basata sull'osser-
vazione che in questi ultimi anni le attribu-
zioni del Ministro della ricerca, previste da
numerose disposizioni di legge, sono andate
sempre crescendo, senza che per poterle svol-
gere sia stato approntato un minimo di strut-
tura organizzativa. Ancora più grave è la ca-
renza di poteri e strumenti giuridici, senza i
quali l'effettivo esercizio dell'azione del Mini-
stro resta affidato all'impegno e alla buona
volontà di quanti collaborano entro una
struttura alquanto ,limitata.

~ necessario pertanto trovare, sul piano le-
gislativo, una soluzione globale del problema,
in difetto della quale, a fronte della dimen-
sione quantitativamente e qualitativamente
in espansione di tutta la tematica della ricer-
ca, l'azione dell'uffkio del Ministro incontre-
rà sempre maggiori difficoltà e non alVrà la
incisività e la rapidità di decisione e di ope-
ratività che sono necessarie.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, noi' le siamo moLto grati della
'ampia risposta che ellia ha dalto. Tuttavia
v.orrei fare presente ,che, poiohè il ll1:ostro
Regolamento ip'J1eVlededei limiti di tempo
per gli inteJ1rogantlÌ per quanto concerne la
replioa, ,sarebbe OIppor1Jumoche anche i,l Go-
verno Isi regolasSie di oonseguenm, evitando
di protrarre del suo intervento oltre cerm
limiti, al fÌlne di consentire un più equili-
brato 'svolgimemJt:odelle imterrogamoni.

V I L L I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. Le
ricordo che ha a disposizione cinque minuti
per la replica.

* V I L ILI. La ringra2'Jio di avermelo ricor-
dato, signor Presidente, perchè la risposta
rkhiederebbe più tempo. Comunque nel re-
plicaJ1e divido Il':intervento ddl'onorevo~e Sot-
tosegretario in tre parti. Per la prima pa<rte
mi di~chiaro abbastan1Ja soddisfatto: vi sono
delle ben note difficoltà per il Ministro, che
non ha portafoglio, per il coordinamento del-
la ricerea scientifioa e tecnologica. Per quan-
to riguarda la seconda parte della risposta
mi dichiaro totla:lmente e nettamente contra-

ruo a quanto è stato detto perchè vi è un
riecheggiamento di discusSiÌ:oni, di iluoghi co-
muni che da trent'anni ci sdamo ripetendo
neUe UIl1:iversità.Siamo contrari al tecnologo
che è um'invenzione deLl'ultimo quarto d'ora
per confondere le idee. Siamo contrari a que-
sto« mammasantissima» dell'EURONET che
non sÌrg;rdf1ca'assolutamente nulla: Iperchè al-
lora dobbiamo pensare alll'Itallianet che va
inventato, che riguarda dI nostro paese limre-
lazione con gli altrd. Soprattutto si'amo con-
trari ai « centri di eccellenza» della Fìiat, che
vanno discUissi, ec:ce\tera. Quindi sono tutte
cose che io resp:irngo e che nOlIl mi hanno
dato nessuna informazione in più.

Sono semifavorevole all'ultimo appetHo che
ba fìatto ronorevQl~e Sottosegretario sul fat-
tache la slituazione è obiettivame\nte diff.j-
cile e bisogna interpellare anche gJi inte-
ressati.

V<isonO' ,alcume cose che possono essere
espresse in pochissimo tempo e in pachis.
sime parole; cinque minutli 'sono forse più
che sufficienti. Noi abbiamo chiesto alI Mi-
nistro incaricato del coorddna,mento delJla ri-
cerca scientifica e tecno/logica dd «attuare
con urgenza un anald;tko accertamento delle
esigenze della riceroa industria:1e rivolta aIJo
Isviluppo di produzioni e tecnologie di tipo
avanzato », eccetera; questo in previslione
della ,legge di riconversione e ristrUJtturazio-
ne lindustriale. Ebbene, ho i:l dovere di far
presente alll'onorevOlle Sottosegretario che nel
Parlamento oggi ai sono delle persone che
sanno di ohe cosa ISli!]Yarla,quindi non halO.-
no bisogno di IIezioni. Io mi attendevo che
1'onorevole Sottosegretario dicesse che sono
stati inviati alle ditte e aiL1edndustrie dei
formulari per conoscere e aoceJ1tare quali so.
no gli intendimenti di sviluppo deLla ricerca.

Quando infatti leggo ,le relazioni dello
ISTAT e vedo, sug1i limpegni per ,la ricerca,
de~le cifre <che non corrispondono aililecifre
che trovo nella relazione del CNR, evidente.
mente c'è qualcosa che non funziona. Trovo:
ricerca di sviluppo; ,che cosa Isignifica? Trovo
ci£re per Ja rioerca applicata; che cosa signi-
fica? Trovo C'ifre per la rÌlCerca pura; che
cosa significa? Che cosa significano, dal pun-
to di vista di un bilancio che non sia pura-
mente di ragioneria, spese per la ricerca le
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quali, nel modo più banale possibile, si divi-
dono in tre categorie: spese per acquisto di
apparecchiature per definiti programmi di ri-
cerca, spese di funzJionamento, spese per fa
personale? C'è Uill aumento delle spese di
ricerca: ho fatto i calcoM e risulta che ciò
è dovuto solo al fatto che sono aumentati
gli stipendi; cioè le spese per la ricerca sono
diminuite. Questo è privo di senso.

Io mi attendevo, da parte del Ministro
incaricato del cooI'dinamento della rioerca
scientifica e Iteonologica, un chiar.imento su
questi termini, non una lezione teoretica;
pelI'chè di questo noi sì 'che ce ne intendiamo.

P RES I D E N T E. Segue un'intelIT'o-
gazione dell senatore Virlli. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE Sl-
M O N A, segretario:

VILLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
minzstri ed al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Premesso che, nel marzo 1977,
il Presiderute del Senato trasmise al Presiden-
te del Consiglio dei mini'stri ed alI Ministro
dei beni culturali e ambientaili un oI'dine del
giorno deLla Commissione speciale del Seil1'a-
to per li problemi ecologici, nel quale, fra
l'altro, si individuava, fra le carenze della
legilslaz:UOtueitaLjrana in materia di ambiente,
la mancanza di una struttura istituz10naJe in
grado di promuovere ed unificare Ja rdlCerca
scientifica applicata aWecolagtia, di determi-
nare i parametri e le condizioni per una de-
finli.zione della quaJità del[a Vlita e di ooordi-
nare gli interventi di poHtica dei1l'ambiente,
l'interrogante chi:ede di conoscere quali :imi-
ziative abbia intrapreso il Governo:

a) per proporre soluzioni e strumenti
ist'ituzronalli in grado di operare ill,necessa-
lI'io coordinamento della :legisLazione esrsten-
te e di formulare le linee di pJ1ogrammazione
dell'ambiente, in armonia con l'ellaboraziOlne
normativa delLa Oomunità econamica euro-
pea e can gli orientamenti de/LIealtre orga-
nizzazioni internazionalId di cui 'l'Italia fa par-
te, e per c011Jsentire periodicamente al Parla-
me11itodi esaminaJre Uil1a~elaziO[}e sulLo stato
dell'ambiente dell Paese;

b) per garantire che le Regioni, con l'au-
si110di un adeguato organismo, possano svol-
gere, analogamente a quanto avviene ,in altri
Paesi della Comunità europea, e neLl'ambito
di un'auspicabi[e, futum legge-quadro suJl-
l'ambiente, le competenze ad esse ricOi11:osciu-
te dall'articolo 117 della Costitu~i:one in ma-
teria di tutela dell'ambiente e ddla quallità
della vita.

(3 -00786)

P RES I D E N T E. IiI Governo ha fa-
coltà 'di rispondere a questa interrogazione.

P O S T A L, sottosegretario di Stato per
i beni culturali e ambientali. Il Ministro per
il cooI1dinamento della rkerca scientifica e
tecnologica, come è noto, è titolare della
delega per i problemi dell'ambiente in sede
CEE.

Non esiste invece a liveHo naziomule una
sede istituzionale specifica, responsabile del
coordinamento degli interventi, ,in tema di
ambiente e di politica ecologica e della con-
seguente 'ricerca Iscientifica e tecnologica ap~
plicata alla ecologia ed ai problemi di tutela
ambientale contro gLi inqUiÌnamenti.

È attuaJlmente all'esame della Commissio-
ne pubblica istruzione della Camera la pro-
posta di legge sulle finaHtà e la organizza-
zione delJa ricerca scientifica e tecltloJogica.
All'articolo 7 di tale schema, nel testo appro-
vato dal comitato I1Ìstretto il 16 novembre
1977,si prevede che « le ruttl'ibuzioni del Mi-
nistro della ricerca si esercitano anche nei
confronti delle iniziative di ricerca riguar-
danti la tutela ed il miglioramento dell'am-
biente ».

Alcune sedi di coordinamento per specifici
argomenti ambientali sono previste da dispo-
sizioni legislative di settore (Ministero dei
lavori pubblici per le acque, Ministero del-
l'interno per i rifiuti urbani eccetera) ma l'il'<-
tera materia dovrà essere riorganizzata spe-
cie a seguito dell'emanazione del decreto del
Presidente della Repubblioa n. 616, che tra-
sferisce alle regioni ampie competenze di me.
rito sulla tutela dell'ambiente dagli inquina-
menti (articoli da 101 a 105).

Il Ministro per il coordinamento della ri-
cerca scientifica e tecnologica ha costituito,
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presso il gabinetto, un ufficio ambiente e po~
htica ecologica che, fra l'altro, raccoglie ed
organizza in modo sistematico la documen-
tazione mternazionale, comunitaria ed italia~
na (legislazione nazionale e regionale, docu-
menti di ricerche scientifiche, stampa e pub~
blicazioni specifiche) per fornire informazio~
ni alle varie sedi istituzionali e ad esperti:.

È inoltre in corso di realizzazione un pro~
gramma di comunicazione alle regioni degli
atti di riunioni e di documenti finali di orga~
nismi internazionali, nonchè di informazioni
su programmi di ricerca scientifica.

Ciò per creare un metodo di collaborazione
tra amministrazione centrale e regioni che
sia di reciproca utilità.

Il Ministro per il coordinamento della ri-
cerca scientifica svolge infine una costante
azione di coordinamento volta ad assicurare,
in collaborazione con il Ministero degli affa-
ri esteri e le singole amministrazioni compe-
tenti per argomenti specifici, una qualificata
presenza italiana nell'attività nelle sedi e ne-
gli organismi internazionali: così, in partico~
lare, nella sede del piano di azione ambienta-
le dell'ONU e ,in quelle dell'UNESCO, del
Bureau international du travail e dell'Orga-
nizazzione mondiale della sanità.

L'OCSE costituisce una sede cui l'Itailia
partecipa con grande interesse sia per la se-
rietà degli studi, sia per la particolare atten-
zione rivolta ai problemi economici connes-
si con la situazione e le prospettive della po~
litica e delle azioni nel settore ambiente.

Il Ministro per la ricerca scientifica ha
suggerito come argomenti di particolare im~
portanza, per il lavoro futuro dell'OCSE, la
gestione delle acque, l'energia e l'ambiente, i
prodotti chimici, lo stato dell'ambiente, la
gestione dei rifiuti. Altri argomenti all'esame
dell'OCSE riguardano lo stato dell'aria, l'am-
biente urbano, l'ambiente e il turismo, la
lotta contro i rumori, l'inquinamento
transfrontaliero e le politiche di circolazio-
ne tendenti al miglioramento dell'ambiente
urbano.

L'attività CEE sui temi ambientali si svol~
ge prevalentemente sulle basi del program-
ma di azione 1977-1981, che prese inizio con
la dichiarazione del Consiglio del 22 set~
tembre 1973. Una recente relazione, pubbli-

cata dalla Comunità, documenta lo stato di
realizzazione di questo programma.

La posizione italiana è sempre ispIrata a
due indirizzi politici: il primo che tende ad
evitare J'eccessivo frazionamento dei temi
oggetto delle direttive comunitarie, in modo
che !'intera materia possa risultare coordi-
nata e rispondente a prinCÌpi unitari; il se-
condo che privilegia la diminuzione del vo-
lume degli scarichi rispetto agli interventi
ad inquinamento avvenuto.

In occasione della riunione del Consiglio
dei ministri CEE per l"ambiente, l'Italia, as-
sieme alla Francia, ha proposto che siano
tenute periodiche riunioni per concludere
intese di carattere politico volte, da un lato,
ad assicurare un lavoro europeo coordinato
per la tutela dell'ambiente e, dall'altro, lo
sviluppo di ricerche scientifiche e tecnolo-
giche nel settore. In conseguenza, la elabora-
zione delle norme comunitarie potrà essere
coordinata con programmi di ricerca e con
la cooperazione in materia tecnologica, al
fine dI assicurare competitività alle produ-
zioni europee presso una clientela mondiale
sempre più sensibile ai problemi ddl'am-
biente.

Dopo l'approvazione della direttiva sul
biossido di titanio, avvenuta nel corso della
riunione del Consiglio dei ministri CEE per
l'ambiente del 12 dicembre 1977, nel corso
dell'ultima riunione, tenutasi il 30 maggio
1978, sono state approvate le direttive sulla
qualità delle acque dolci per la vita dei pesci
e sul tenore di piombo nelle benzine, le rac-
comandazioni sull'uso dei filruorocarbUlri e
sul controllo dell'inquinamento da idrocar-
buri.

La Commissione della Comunità ha in pre-
parazione le direttive riguardanti: acqua per
consumo umano, scarichi in mare e dumping,
prodotti tossici e nocivi, protezione sanita-
ria da anidride solforosa ed impiego di oli
combustibili per diminuire emissioni solfo-
rose, piombo (saturnismo), emanazioni sono-
re di aerei, avifauna e pasta da carta.

Nel campo specifko della ricerca soienti-
fica è in corso di attuazione U!Dprogramma
finalizzato del Consiglio nazionale del~e ricer-
che su {{ promo:zJione de/lIe qualità deLl'am-
biente» che interessa 72 rrstituti e centri di
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~icerca, mentre alLtriprogrammi sono gest:iti
dal CNEN, dall'Istituto sUpeiriore di sanità,
da enti pubblici e da industiPie private ed a
partecipazione statale.

Per quanto riguarda !la richi:esta di fornire
peniodicamente al Par.lamento UJl1iarelazione
'Sullo ,stato deLl'ambiente nrel paese, l'azione
del Ministro per la ricerca scientifica si svoil-
ge in tre direzioni.

La prima 'I11guarda :ill coordinamento dei
dati ,sulla situazione ambientale .in Iltalia, ri-
chiesti da parte di organismi internazionali.
È in corso Ja raccolta deJla documexrk'lZiODie
neoossaI1Ìa per dare rirsposta a1 rcomp.lessÌ
questionari inviati da OCSE, UNE P e CEE.
È inOlltre assicurata, in accordo col Min[lste~

f'O della sanità, can l'Istituto superiare di sa-
nità e can ill Consiglio namonale delle ricer-
che, la parteoipaZJione ai pragrammi CEE de-
nominati CIDST e EPIG per la raccolta dei
dati ambientali.

In se/condo luogo è stato richiesto allo
ISTAT di organizzare Ila racco.lta, la eùaboTa~
zione e la pubblicazdione di dati specifici ri-
guardanti l'ambiente, in paraUela con analo"
ga esigenza sorta a ilivello di Comunità eu-
ropee.

Infine, è in COll'SOla raccolta e la elabora~
ziane di dacumenti internazionali, camuni-
tari e naz10na:Li da parte del gabinetto del
Ministro, con l'abiettiva di giungere alla ste~
sura di un rapporto sulla situazione deLl'am-
biente in Italia.

V I L L I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facodtà.

* V I L L I. Rmgrazio il'onorevole SOltltO-
segretario per le 'informazioni che ha avuto
la cortesia di darci, però a m1a modo di
vedere il Iprob1ema Isi !pone in temnillii malto
div:ersi. La Commissione spe:aiale del Senata
per i ppob1emi ecalogici non ha al momenta
attuale un ,jnteJ:1locutOI~e.Il Presidente delLa
Commissione ha chiesta 'ail Presddelllte del
Consiglio di nominare una commissione in-
terministeriale che avesse questa funzione.
Non ar,etdo che queslta sia la so[uziOllle oiI:ti~
male, ma comunque è meglio di niiente. H
problema, infatti, è che H Ministero dei beni

culturali si intitola Ministera dei beni cul~
turali e ambientali. Ora, alla pIiima riuniane
deEla Commissione 'ecologica specialle del Se-
nato è stato inv:i:ta'to l'allora Ministro per i
beni culturali e ambientalli al quale ingenua-
mente sono state poste alcune questio-
nli rconnesse al biassido di titanilo. Si è 81110ra
scaperto che neHa definizione di MilThistero
dei beni culturali e ambientali (def:iJnizd:one
che in reahà nei sUOlicantenuti risale a Rug-
gel'O Bonghi, un secolo fra, nel 1878) per am-
biente sii intende lo spazio che drconda una
'Opera d',arte, nan lo spaziO' nel quale v.ivono
gli uamini. Quindi ~'ecolagia è 'estranea. Si
pO'trebbe dire: poco male; ma da un punto
di vista politi'ca qUiesto è un male perchè
1'1taM:a ha firmato ,la oonvenzÌ:one pea:- la
protezione del patI1ID:noniocUJltura:le e natu-
'mIe mondiale il 21 settembre 1972 e il Se-
nata della Repubbi1ica lo SCOtI1S0,anno ha ap-
pravato la ratifica di questa convenzione.
O:m in questa oonvenzione sono di'stlinti chia-
ramente, in modo maderDiO, cultUiralmente
avanzato e non genericamente idealistica, i
beni cultumli e i beni naturaLi, riconoscenda
che la natura fa parte della cUiltura e non ne
è al di fuari (ma non voglio entrare in un
discorso del genere), e sona definiti chiara-
mente, nel dispositivo di :legge ,ratificato,
queLli che sono i beni culturali e i beni Ill'atu-
mli. E il nostro pa'es.e, a termine deLl'articolo
5 della predetta convenzione, ha deglit impe-
gni precisi per la difesa e la prote~ione dei
beni cUl~turaI,idel nostro paese, che sono ben
definiti e che riguardano i beni di pertinenza
dell'attuale Ministero per i beni culturali e
ambient~i e i beni naturalli. Si pone qUliiI1di
il problema, nano stante le Ilucide informazio-
ni che sono state fornite dal sottosegretario
Postal: chi è J'interlocUitare internazioiI1ale? E
questo perchè? Perchè dobbiamo essere coe-
renti. In certi mamenti nOli ci appelliamo
come ,immag['ne aU'Europa e parliamo del-
J'EURONET: in altri momenti dimentichia~
mo l'Europa. In questo caso 'l'Europa è stata
dimentioata.

Mi diJchiaro quindi insoddisfatto deUe di-
chiarazioni del sottasegretario PostalI, pur ri-
conoscendo il valore delle illlfomnazioni for-
nite.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Murmura. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mmisiri. ~ Per ,essere ilIlformato, con
l'urgenza imposta da]la gravità dei fatti e
dallil'estrema pesantezza dell1a situazione a;o~
nomica cailabrese, sulLe decisioni del Gover~
no per lo stabHimenrto «Uqutchimica» di
SaUne Joniche, le cui vicende denotano di~
sparità di trattamenti o leggerezza nell'im~
postazione dei problemi celf!tamente non ap~
provabiH.

(3 - 00476)

P RES I D E N T E. 1:1Governo ha fa-
coltà di ,rispondere a questa ilIlterrogaziolIle.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Alla società Liquichimica Biosintesi il Mi~
nistero dell'industria, di concerto con quelli
delle finanze e della marina mercantile, ac~
cordò, con decreto ministeri aie n. 10925 in
data 20 agosto 1975, la concessione di trat-
tare, in uno stabilimento costiero sito in lo-
calità Saline del comune di Montebello Ioni.
co (Reggio Calabria), tonn/anno 285.000 di
derivati petrolici, per la produzione di am~
minoacidi, acidi grassi sintetici ed acido ci~
trico e derivati.

Tale provvedimento accoglieva solo in par-
te la domanda di concessione avanzata il
10 settembre 1972 dalla società, che chiede~
va di poter produrre, oltre ai derivati chi~
mici sopra indicati, anche bioproteine a par~
tire da tonn/anno 150.000 di normal~paraf~
fine comprese nelle 285.000 tonnellate an-
nue di prodotti petrolici sopra citate.

Più precisamente, non essendosi ancora
espresso su questa ultima produzione il Mi~
nistero della sanità, nel predetto decreto, nel
fare espressamente divieto alla società in ar-
gomento di produrre bioproteine sintetiche
senza preventiva autorizzazione degli enti
competenti, si rese possibile deviare la re-
stante attività produttiva in uno stabilimen-

to, costruito senza che fosse completato l'iter
amministrativo.

Con successiva domanda dell'll luglio
1976, la società Liquichimica Biosintesi chie-
se di poter avviare Ipresso il menzionato sta-
bilimento di Montebello Ionico le prove spe~
rimentali di produzione di bioproteine, già
iniziate con un impianto di pilota nei suoi
laboratori di Robassomero (Torino).

Più in generale la questione della produ~
zione di bioproteine ha formato oggetto di
dibattito nel corso di una seduta comune del
le Commissioni parlamentari dell'industria,
del lavoro e previdenza sociale e dell'igiene
e sanità. Gioverà qui ricordare i termini e!'~
senziali del dibattito sulle bioproteme e le
conclusioni alle quali il Parlamento perven-
ne, che sono state sostanzialmente favore~
voli alla sperimentazione industriale nel
campo delle bioproteine, ferma restando la
necessità dell' osservanza di tutte le prescri-
zioni che gli organi competenti formuleran-
no relativamente ai sistemi di sicurezza igie-
nico~sanitari.

Con decreto 14 novembre 1972 il Mind-stem
della sanità consentiva che :la « Toprina » (de-
nominazione commerciale dei lieviti « candi~
da IlirpOllytica )} ,coltivati su llliOrmal~paraffine)
fosse aggiunta all'e1enco deli prodOltti di ori~
gine minerale dei quali è pe,rmesso l!'impie-
go neLla alimentazione animale. Il decreto
stabiliva anche che Ila « Toprina}} prodotta
fosse sottoposta al controLlo deJ.il'Ist1tuto su-
prerriore di sanità.

Con successivo decreto 2 febbraio 1974 ve~
niva accootuato e specificato l'esemizio del
cOll/trolllo da parte deWautO'rità sooitaI1ia e
venivano inoltre modificate raJrcUIlle srpecifi~
che tecniche del prodotto.

Con decreto 7 febbraio 1976, Ìil Ministero
deUa sanità, di concerto con il Ministero dell~
,l'agrkoltura e con quello dell'industDia, so~
spendeva l'efficalcia dei precedelIlti provvedi-
menti «fino aLl'esito delle indagillli che sa~
ranno svolte secondo criteDi e modalità che
ÌilMinistero della sanità stabilirà con separa-
ti provvedimenti}} (art. 1). Si consentiva, in~
vece, (art. 2) rIa pmduzione di « Toprina }} ai
fini sperimentali con l'escluSiione di ogni for-
ma di commercializzaZl~one e impiego.



VII LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 12088 ~

283a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 GIUGNO 1978

La società Italproteine, sulla base degli
orientamenti via VIiam~nifestati dal Ministe-
ro dellla sanità, trasfusi nei citati decreti 14
novembre 1972 e 2 febbraio 1974, richiedeva
al comune di Sarroch la licenza per la co~
struzione dello stabilimento (che fu rilascia~
ta iÌl 29 maggito 1974) e :'\1Mini,stero dell'in-
dustria la concessione per il'instail1azione e
l'eseroizio degli impianti a norma derr regio
decreto~legge 2 novembre 1933, n. 1741, per
la trattazione di 125.000 tonn/anno di nor~
mal.,paraffine, conrispondenti alla produzio-
ne di 100.000 tonnellate di « Toprina ».

Su questa richiesta H Ministero dell'indu-
stria acquisiva i pareri dei Ministeri delle fi-
nanze, della marina mercantile, dell'interno,
della difesa, del comune di Sarroch e della
regione autonoma della Sardegna, quest'ul~
tima competente in materia di prevenzione
dell'inquinamento dell'aria e dell'acqua, di
difesa ecologica e di localizzazione delle indu-
strie dal punto di vista ambientale.

Lo stesso Ministero dell'industria, con de-
creto ministeriale 21 'Ottobre 1976, adottato
di concerto con il Ministero delle finanze e
con que110 della marina mercantile e con
espresso riferimento al citato decreto del Mi-
nistro deLla sanità 7 febbraio 1976, rilascia-
va l'autorizzazione alla produzione di «To-
prina » in via sperimentale per solo tre anni,
con il vincolo di trattare un quantitativa
annuo massimo di 40.000 tonnellate di nor-
mal~paraffine e con l'assoluto divieto di com-
mercializzare il prodotto.

Come mi sembra chiaro, si tratta di una
complessa istruttoria che comporta l'acqui-
sizione dei pareri e delle determinazioni di
parecchi uffici pubblici che devono pronun-
ciarsi in merito.

La società Liquichimica Biosintesi ha chie-
sto invece in data 211uglio 1976 di poter con-
durre presso il citato stabilimento le prove
sperimentali per la produzione di bioprotei-
ne mediante il trattamento di 40.000 ton-
nellate di normal-paraffine per la durata
di un anno. La sostanza che la Liquichimica
si ripromette di ottenere (<< Liquipron ») non
è la stessa che la Italproteine produce a
Sarroch (<< Toprina »). Si tratta infatti di
lieviti appartenenti al ceppo «candida mal-
tosa» mentre quelli che danno origine alla

« Toprina » sono, come è stato già detto, lie-
viti appartenenti al ceppo «candida lipo-
lytica ».

Nessuna autorizzazione a seguito della do-
manda predetta è stata rilasciata dail Mini-
stero dell'industria, mancando per il prodot-
to « Liquipron » provvedimenti del Ministero
della sanità contenenti concessioni alla pro-
duzione anche soltanto in via sperimentale.

Con lettera del 18 febbraio 1977, il Mim~
stero della sanità, su conforme parere espres~
so dal Consiglio superiore di sanità nella sua
seduta del 7 febbraio 1977, ha prospettato la
necessità che, precedentemente all'attivazio-
ne, anche solo sperimentale, della produzione
di bioproteine nello stabiJimento in questio~
ne, trovi attuazione un piano di tutela igieni-
co~sanitana le cui misure sono state dettaglia-
tamente stabilite dal Consiglio superiore
stesso.

Con lettera n. 615769 del 22 febbraio 1977
il Ministero dell'industria ha provveduto ad
informare la società Liquichimica Biosintesi
che la richiesta di autorizzazione a produrre
proteine sintetiche in via sperimentale pote~
va essere presa in esame subordinatamente
all'attuazione delle misure previste dal citato
piano di tutela igienico-sanitada.

Poichè la società ha fornito assicurazioni
in merito all'attuazione di dette misure di
tutela si è provveduto con decreto (di con.
certo con i Ministeri delle finanze, della ma-
rina mercantIle e della sanità) ad accordare
alla società in oggetto l'autorizzazione ad uti-
lizzare gli impianti esistenti nel citato stabili~
mento anche per la produzione di bioprotei~
ne, limitatamente al trattamento di tonnella-
te 40.000 annue di materia prima (normal-
paraffine) per un periodo di tre anni con di~
vieto di commercializzazione nel paese che,
come precisato alla società ed ai Ministeri
competenti, va riferito esclusivamente all'im-
piego e all'immissione al consumo del pro-
dotto in questione nel territorio nazionale.

Si è invece tuttora in attesa che il Consi-
glio superiore della sanità, che ha recente~
mente disposto ulteriori indagini, si pronun-
ci sulla questione della commerciabilità an~
che all'interno del paese.

M U R M U R A. Domando di paPIare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
credo che i! pdmo a non dichiararsi sod-
disfatto per questa vicenda sia il rappresen-
tante del Governo, perchè il promesso ,sta-
bilimento, comp/reso nel famoso (o famige-
rato, visto lo stato in cUJi esso si trova)
({ pacchetto Colombo» è stato autorizzato
con parere di conformità del CIPE espresso
ben due voJte (la prima nel 1971 e la secon-
da, come ha ricordato l'onorevole Sinesio,
nel 1975), dando vita non solo a molte spe-
ranze ma anche aHa dilstruzione di distese
di terreni agricoli destinati a gelsomino, ad
arance e ad agrumi particolarmente pregiati.
Si è iniziata la costruzione dello stabilimen-
to comprendente, oltre alle bioproteine, an-
che un impianto per gli acidi grassi ed uno
per gli amminoacidi, e, ad un determinato
momento, ci si è accorti che nella V1alutazione
del parere di conformità era mancata la valu-
tazione del Mini'stero della sanità, del Consi-
glio nazionale, dell'Istituto superiore di sa-
nità.

Sono cose che, ove non fossero tragiche,
farebbero ridere notevolmente per una pub-
blica amministrazione e per wn Governo che
autorizzano spese, concedono anticipazioni
su mutui e su contributi :per la produzione
di alcune materie, ,senza aver ottenuto prima
ill.P'arere dellI'organo 1stituZlionalmente com-
petoote e dei suoi organi consultl'vi. Questo,
come al ,solno, accade nel Sud ed in Calabria,
Iper cui non dobbiamo meravigharci quando
si hanno reazioni, certo scomposte, condan-
nabiHssime lIl1cliscutibilmen1:e, ma che hanno
la loro origine neHa inefficienza e neUa su-
'Per.ficialità di atti di governo oompiuti 'Pro-
,pno in un momento in cUli si s'Ìavano esal-
tando, soltanto verbalmente, come i fatti dà-
mostrano, la programmazione, 11 coordina-
mento e la VIsione ,unit'aria dei prohlemi del
Mezzogiorno in chiave nazionale.

Ora, poichè la mia impressione è di insod-
disfazione dello ,stesso mppresentante del Go-
Vlerno, li! quaLe, con tanto garbo 'e con tanta
dovizia di dati, ha risposto, altrettanto, anzi
maggiore è la mia insoddisfazIOne, anche per-

chè, come calabrese, vedo sfumare un'altra
inziativa che aveva dato la speranza a 300-
400 corregionali di trovare occupazione. Con-
temporaneamente 311danno emergente si ag-
giunge il ,lucro cessamte delle produzioni agri-
cOlle,che erano uno dei biglietti da visita più
qualificanti di quella parte della provincia di
Reggio Calabda.

Che cosa si può dire se non formoore l'au-
spicio che si cambi veramente Sltrada e che
i pareri di conformità siano una cosa seria
e non i! frutto di superficialità o di ignoran-
za e comunque di violenza nei confronti dcl~e
popolazioni meridionali? Questo è il com-
mento più dOlloroso e ,più amaro che S01n01
costretto ad eSpI'iJffiere in merito a questo
ep1sodio.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Grazioli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretarw:

GRAZIOLI. ~ Ai Ministri dell'industrza,
del commercio e dell' artigianato, dei lavori
pubblici, della sanità e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso:

che il Po ha dato luogo a rinnovati gra-
vi motivi di alilarme, anche 111511110scorso au-
tunno 1976, sotto 'ill :profilo deUa inadegua-
tezza delle dITese idrauliche;

che le acque del Po vengono già uti~iz~
zaie per moltetphci impieghi Girri,gazione, na-
vigazione, produzione di energia idro,elettri-
ca, termodettrica ed elettI'onucleare, 'Per ri-
cordare soltanto alcuni impieghi di parti-
colare rilievo);

che per quanto concernJe le i'rrigazioni
SI sono già verificate, negli anni ,scors.i, gran-
di carenze, rendendo oosì :necessaria la co-
struzione di nuove onerose opere di presa
delle acque del fiume;

che il Po -costituisce, di fatto, anche la
grande condotta di scarico delle acque della
pianura padana, quasi «cloaca masrsima»
di un vas.to territorio densamente popOllato,
con insediamenti umani, agnicoili ed indu-
striaM alltamente inquinanti;
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che a causa di tale situazi:one si detelr-
minano gravi fenomeni di inquinamento
lungo il corso del fiume, sì da indurre le
autorità sanitarie a vietare ,la balneazione
durante l'intera stagione estiva, con grave
turbamento di antiche abitudini deL~epopo-
dazioni rivierasche;

che nel contempo si manifestano anten-
dimenti, nOTIsi sa quanto coerenti con quan-
to precedentemente esposto, diretti alla ,con-
servazione, per il ,Po e per i suoi affluenti, del-
la funzione di grande polmone verde a sol-
lievo degli abitanti dellla pianura padallla,

trutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere quali siano gli intendimenti del
GoveI1no in ordine alla organica, coordinata
e globale gestIone del Po, sia per qUalllto ri-
guarda ila difesa idraulica, sia per quanlo
concelrne l'utilizzazione multÌrpila delle Si\.le
acque, nena piena salvaguardia deilila sku-
rezza e de:lla salute delle popruazioni rivie-
rasche, e tenuto oonto deU'lintcwdipen:denza

DI'a i problemi di difesa e di utilizzazione e
dei divel'si problemi di utilizzazione fra di
loro.

L'interrogante chiede, in panillcolare, di
oonoscere se si 'ritenga compatI,bHe oon l'at-
tuale situazione del Po l'introduzi:one, con
provvedimenti isolati, e comunque non col-
legati ad una organica e globale vd:sione dei
,problemi dello stesso Po, di IIlUOViieLementi
di grave perturbazione di un equHihrio ge-
nerale già gravemente compromesso, elemen-
ti di perturbazione quali potrebbero certa-
mente essere nuove oell't,l'ali elettroa:1ucleari
di dimensioni ancora non sperimentate, al-
meno in Italia, con conseguenz,e non plreve-
dibili, con ragionevole attendibiJità, nel bre-
vee soprattutto nel medi'o e nel ,lungo pe.
dodo, 'Ìin un quadro di inteDdipendenze an-
reora tutto da indagare.

(3.00612)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol.
tà di rispondere a questa linteHogazione.

S I N E S I O, sottosegretarw di Stato
per l'mdustna, il commercio e l'artigtanato
Rispondendo alla interrogazlOne del senato-

re Grazioli concernente l'esigenza di un'or-
ganica e coordinata gestione del fiume Po,
anche in riferimento alla installazione di cen-
trali elettronucleari, faccio presente che, alI
fine di una approfondita ut:iJlizzazi:one del-
lIe rirsorse ambientJaili, eOOTIomiche ed :ener-
getiche della collettività, per non aggravare
cioè la collettività di oneri indebiti, è neces-
sario affrontare il problema degli scarichi
termici delle centrali in esercizio od in pro-
gramma sru fiume Po, non partendo dal con-
vincimento che tali scarichi siano comun-
que causa di disastrosi effetti, ma con una
valutazione basata su conoscenze valide ed
obiettive.

Si deve innanzi tutto valutare il livello di
utIlizzazione del fiume ai fini del raffredda-
mento delle centrali in funzione ed in pro-
gramma sulla base dei limiti previsti nella
recente normativa nazionale in materia (leg-
ge 10 marzo 1976, n. 319). I limiti posti da
tale legge agli scarichi termici nei corsi di
acqua, e quindi anche nel Po, sono sostanzial-
mente simirli a quelli esistenti in altri paesi
europei (Gran Bretagna, Francia, eccetera);
richiamo i predetti limiti: a) 3 gradi in-
cremento temperatura tra presa e restitu-
ZIOne; b) non superamento dei 30 gradi di
temperatura massima assoluta.

Il funzionamento delle centrali attualmen~
te in esercizio lungo il Po è congruente con
il pispetto dei limiti della l~gge n. 319 pre-
detti; anche le centrali attualmente in pro-
gramma verranno realizzate in modo da as-
sicurare il rispetto dei suddetti limiti nelle
diverse situazioni idrologiche.

Una seconda valutazione sul livello di uti-
lizzazione del Po ai fini del raffreddamento
delle centrali emerge dal confronto del ca-
rico termico smaltito dal Po con quello
smaltito da altri fiumi europei; da tale con-
fronto risulta che il carico termico immesso
attualmente nel Po per unità di portata è
molto inferiore a quello di altri fiumi euro-
pei (Loira, Senna, Mosella, Reno, Mosa).

Per quanto concerne inoltre le molteplici
utilIzzazioni delle acque e in particolare quel-
le irrigue come alternativa agli usi di raf-
freddamento, occorre 'preoisare che dai rLsul-
tati di una indagine sulle disponibIlità di
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acqua, già trasmessa alla regione Piemonte
a fine aprile, effettuata dall'Ene!, è emerso
in particolare che le quantità di acqua di-
sponibili possono soddisfare nei prossimi
anni le esigenze della produzione di energia
elettrica, nonchè quelle richieste dall'agri
coltura e quelle per altri usi.

È stata altresì considerata l'ipotesi che,
qualora dovesse verificarsi una punta ecce-
zionale di siccità come quella aViVenuta due
anni fa, le quantità di acqua disponibili ed
accumulate dall'Enel nei serbatoi non do-
vrebbero creare problemi ai fabbisogni pre-
visti.

Infatti sono disponibHi oltre 30 mHioni
di metri cubi di acqua, tali da garantire
l'eventuale 'rilascio per :usi irrigui, per [.ecen-
trali o altri usi in condizioni di equilibrio
tra i fabbisogni.

G R A Z I O L I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A Z I O L I. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, !'in-
terrogante aveva posto l'accento soprattutto
sul problema del coordinamento delle com-
patibilità relative ai vari usi del fiume Po;
chiedeva cioè se si era prevista l'organica,
coordinata, globale gestione del Po, visto
che lo stesso è destinato (e lo sarà spe-
rabilmente anche in futuro) a soddisfare
molteplici esigenze primarie. Nella risposta
si fa riferimento solo ai limiti posti dalla
legge n. 319 relativa al grado di incremento
della temperatura, accompagnato da una
generica garanzia dell'Enel circa la disponi-
bilità d'acqua per l'agricoltura anche in gra-
vi momenti di SicCItà. Mi aspettavo, data
anche l'ampiezza dei tempi dalla presenta-
zione deLl'interrogazione, di avere una rispo-
sta che lasciasse almeno intmvvedere !'inizio
dI un organico studio sulla compatibilità
delle varie e a volte tra loro contrastanti
iniziative per l'uso del Po. Mi dispiace con-
statare che la preoccupazione manifestata,
anche se !'interrogaz,ione, almeno nello spi-
rito, non ne dava motivo, è quella di con-
futare .!'ipotesi di effetti disastrosi relativi

agli scarichi per !'insediamento di eventuali
centraLi. A me e alle popolazioni mantovane
e padane premeva e preme sapere se si vuole
tener conto delle compatibilità tva le varie
iniziative (ecco il perchè dell'interrogazione
proposta ai vari Ministeri) o se si procede,
come s,i suoI dire, all'italiana, utilizzando
l'antica ma non infallibile scienza della na-
sometria.

Quando poi gli usi del nostro principale
fiume arrivano a prevedere !'insediamento
di centrali elettronucleaPi di potenza mai
sperimentata in Italia, .!'interdipendenza dei
fenomeni causati dall'uso del Po deve seria-
mente preoccupare. Per quel che concerne
i valori termici derivanti dagli scarichi, fac-
cio presente che può anche essere vero che
attualmente siamo al di sotto del liveI.lo di
altri fiumi europei, che tuttavia hanno una
regolarità diversa dal Po, ma 'aggiungo a:rl-
che che, oltre alla centrale in funzione di
Ostiha, è in costruzione una centrale termo-
elettrica a Sermide e in previsione una cen-
trale elettro nucleare a Viadana, il tutto in
un braccio di fiume contenuto entro 10-12
chilometri. Credo che questo non possa non
preoccupare seriamente coloro che sono in-
tenzionati a localizzare in sito Viadana una
centrale di potenza, ripeto, mai sperimen-
tata in Italia.

Ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
la risposta datami, ma non mi posso dichia-
rare certamente soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Macaluso e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

MACALUSO, MAFAI DE PASQUALE Simo-
na, GIACALONE, GIUDICE, PISCITELLO. ~
Al Presidente del ConsigllO dei ministri. ~

Per conoscere:

se corPispondono a verità le indiscrezio-
ni, pubblicate con Largo rilievo sulla stampa
nazionale, secondo le quali l'Italia importe-
rebbe dal Canada due impianti nucleari {( da
localizzarsi in Sardegna e in Sidlia»;
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se il Governo nazionale ha interpellato
in proposito i due rispettivi Governi regio-
nali, prendendo con essi accordi ufficiosi o
ufficiali;

se è stato tenuto presente che la Regio-
ne sioiliana ha potestà legislativa in materia
e che, quindi, ogni decisione in merito, pre-
sa senza la preventiva discussione e decisio-
ne delle forze politiche regionali, è priva di
qualsiasi valore.

(3 - 00797)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Ricordo che la risoluzione parlamentare
del 5 ottobre 1977 sul piano energetico na-
zionale pone cOJTIeuno degli obIettivi fon-
damentali della scelta nucleare lo sviluppo
autonomo di una industria nelle aree nazio-
nali ed indica espressamente l'opportunita
della sperimentazione delle centrali CANDU.

Con la delibera del CIPE del 23 dIcembre
1977, con la quale è stato approvato il pro-
gramma energetico nazionale aggiornato, è
stata definita la sperimentazione di due cen-
trali CANDU esprimendo l'orientamento di
provvedere con esse a differenziare e col-
mare i defzczt di energia elettrica previst i
in Sicilia e in Sardegna al 1985-86.

Allo stato attuale la realizzazione delle uni-
tà CANDU non è compresa nelle gare di qua-
lificazione per la costruzione delle quattro
unità per le quali è intervenuto l'assenso del
Parlamento: tali gare sono infatti riferite
ad unità ad acqua leggera.

L'Enel ha inoltrato una richiesta di offer-
ta alla società Nira per la definizione tecni-
ca del sistema: successivamente le relative
ubicazioni saranno definite secondo le pro-
cedure previste dalla legge.

Le condizioni tecnologiche, economiche e
finanziarie offerte dal Canada, di estremo in~
teresse per !'industria nazionale, sono subor-
dinate alla realizzazione di due centrali da
600 MW. Le condizioni contrattuali sono co-
sì definite:

impegno a fornire alla Nira tutti gli
elementi necessari a produrre e vendere il

reattore al livello di qualità al quale esso è
prodotto in Canada ed impegno alla rela-
tiva assistenza;

impegno allo scambio reciproco di co-
noscenze reJativamente a qualsiasi sviluppo
che il sistema dovesse raggiungere nel cor-
so della durata degli accordi;

garanzia di forni tura, eventualmente, e
su richiesta italiana, in leasmg, delle cariche
di acqua pesante necessarie per le prime due
unità (successivamente il sistema industria-
le italiano sarà perfettamente in grado, trat-
tandosi ormai di tecnologie convenzionali, di
sopperire alle relative necessità);

estensione della licenza a forniture verso
paesi terzi 5 anni dopo la data dell'ordine
l'acquisto dalla Ni,I'a della prima unità e
due anni dopo l'ordine relativo alla seconda
unità;

compensazione tra industria italiana e
quella canadese mediante ordinativi di inge-
gneria, servizI e componenti per uguale am-
montare ed equivalente contenuto tecnolo-
gico;

disponibilità canadese ad effettuare un
finanziamento diretto di buona parte delle
due centrali e ad organizzare un finanzia-
mento internazionale a copertura della ri-
manente parte;

disponibilItà a fornire uranio necessario
per la vita delle prime due unità nel quadro
di una più larga intesa di forni tura di uranio
anche per altre centrali.

Per l'assimilazione delle conoscenze deJla
licenza CANDU la DMN ha inviato fin dal
1974 proprio peI1sonale presso gli uffici di
progettazione della AECL. Attualmente alla
SMN-Nm1. opera un gruppo di quasi 250
persone nel settore dei reattori ad acqua pe~
sante che segue sia le attività del progetto
Cirene sia quelle di preparazione dell'offerta
Enel per i reattori CANDU. Tale gruppo co~
stituisce un consistente cast di progettazio--
ne con competenze integrate che coprono
tutte le aree rilevanti del sistema: tale grup-
po può essere rapidamente potenziato se le
circostanze lo richiederanno, senza il perico-
lo di incorrere in crisi di crescenZia.

Esistono dunque in Italia i presupposti
fondamentali per avviare una sperimentazio-
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ne di centrali CANDU e sono stati effettuati
investimenti sia a livello di ricerca sia a livel~
lo industriale che costituiscono un notevole
patrimonio nazionale, mentre ulteriori ill've~
stimenti (in particolare per la produzione del~
l'acqua pesante e per la fabbricazione del
conduttibile) sono in corso di programmazio~
ne se si vara il programma di realizzazione
di due centrali CANDU.

Per quanto riguarda il mercato di esporta~
zione, le prospettive dei reattori CANDU ap~
paiono particolarmente promettenti nei pae~
si in via di sviluppo perchè le tecnologie ri~
chieste per Ja fabbricazione della caldaia nu~
cleare e per il ciclo del combustibile sono più
semplici di quelle necessarie per i reattori ad
acqua leggera, e possono quindi essere rea~
lizzate anche in contesti industriali non par~
ticolarmente sviluppati. Inoltre la taglia com~
merciale dei reattori CANDU è adatta all'in~
serimento in sistemi di produzione, e soprat~
tutto di trasporto e distribuzione, di energia
elettrica di dimensioni contenute.

Per quanto concerne gli aspetti giuridici
della questione osservo come sia da percor~
rere tutta intera la procedura di cui all'ar~
ticolo 2 della legge 2 agosto 1975, n. 393,
e quindi da acquisire intanto una prima di-
sponibilità delle regioni con atto formale,
autonomamente adottato, e successivamen~
te espresso in sede di commissione consultiva
interregionale.

La stessa regione siciliana ha prospettato
tale interpretazione con sua nota del 6 mag~
gio al Ministero dell'industria, il quale ne ha
condiviso sostanziaJmente il contenuto.

Infatti detta regione ha sostenuto che « sif~
fatta indicazione relativa alla localizzazione
inser.ita nel quadro del piano nazionale per
l'energia non può sussumersi nella fattispe-
de deliberativa descritta nell'articolo 2, pri~
mo comma, della legge n. 393/1975, assu~
mendo soltanto valore di previsione di mas-
sima, per la cui concreta attuazione si ren~
de necessario porre in essere le particolari
procedure previste nel capo I della citata leg~
ge 2 agosto 1975, n. 393, relativa alla disci~
plina della localizzazione, autorizzazione e
nulla osta alla costruzione delle centrali elet~
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tronucleari dell'Ene!, fatti salvi i poteri delle
regioni a statuto speciale ».

In particolare, aggiunge la regione sicilia-
na che «non può revocarsi in dubbio che,
per quanto riguarda la determinazione delle
regioni nel cui territorio potranno essere in~
sediate, a titolo sperimentale, le centrali elet-
tronucleari ad acqua pesante del tipo CAN-
DU, dovrà in ogni caso essere osservato il
disposto dell'articolo 2, primo comma, che
prescrive, per l'adozione della relativa deli-
berazione del CIPE, oltre a1la proposta del
Ministro dell'industria, anche la preventiva
intesa con la commissione consultiva inter-
regionale ».

Tale interpretazione è stata ribadita dal
Ministero dell'industria con la nota del 9
maggio 1978, con la quale è stato conferma-
to che « anche e prima di tutto per il Mini~
stro dell'industria, promotore e redattore del
programma energetico nazionale, l'indicazio-
ne relativa all'avvio sperimentale con unità
ad acqua pesante di centrali CANDU da lo-
calizzare in Sicilia e in Sardegna, inserita
nel programma energetico nazionale, appro-
vato dal CIPE con delibera del 23 dicembre
1977 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
1'11 marzo 1977, ha valore programmatico ».

1': stato ribadito quindi che «anche per
]a determinazione delle regioni nel cui ter~
ritorio potranno essere insediate, a titolo
sperimentale, le centrali elettronucleari del
tipo CANDU, dovrà essere adottata la pro-
cedura di cui all'articolo 2, primo comma,
della legge 393 del 1975, come del resto in~
dicato nel punto 3.2 della delibera in que-
stione, nel rispetto delle potestà delle re-
gioni a statuto speciale ». Non vi è pertanto
alcun scavalcamento che renda poi difficile
qualunque tipo di contrattazione con le re~
gioni a statuto speciale.

1': stato ag\5iunto infine che «nell'ambito
delle scelte politiche, la citazione indicativa
della Sicilia è stata fatta con la volontà mo~
tivata di rendere un servizio all' economia di
quella regione, inadatta all'insediamento di
reattori provati e necessita.nte, nella prospet~
tiva di un graduale e consistente sviluppo
economico, di una diversificata e consisten~
te dotazione di energia elettrica ».
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MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A. Le interessanti infarmaziani far-
nite dall' anarevale Sattasegretaria ~ che

risulterannO' ancora più interessanti quandO'
si patranna leggere nel testa scritta ~ nella
prima parte rispandana insufficientemente
al nucleO' centrale dell'interragaziane che
contestava al Presidente del Cansiglia l'aver
camunicata alla stampa la lacalizzaziane di
due centrali nucleari senza avere prima can-
sultata le regi ani interessate. Ancara più gra-
ve la successiva delibera del CIPE, in quan-
ta emanata il 23 dicembre 1977, ciaè un
mese dapa che i senatari comunisti avevanO'
presentata l'interragaziane che si discute
stasera. Per cui se, diciamO' casì, la dichia-
raziane dell' anarevale Andreatti può essere
cansiderata un incidente veniale, la delibe-
ra del CIPE castituisce una vialaziane dei
pateri della regiane siciliana e della stessa
narmativa della legge 393. Camunque pren-
diamO' ben valentieri atta delle precisaziani
date dall' anarevale Sattasegretaria e saprat-
'tutta del cantenuta della lettera inviata dal
miiITÌMra dell''Ìindust:ria, anorevale Donat-
Oattin, al presidente della regiane siciliana
che si è vatta partavace del malessere e del
disagiO' .susCÌtat!Ì daMe dichiarazioni e dalla
deHbera pressa le paipoLazioni ed il parla-
menta siciliani.

Nai desideriamO' che restinO' precisati aggi,
can la salennità abiettiva che dà alla discus-
siane il fatta che si svalga in SenatO', i se-
guentI punti: la delibera del CIPE del 23
dicembre nan castituisce in nessun mO'da
avvia ufficiale del pracedimenta relativa alla
propasta di installaziane in SiciHa di una
centrale nuclewre; anche le 1nrarrmazioni fO'r-
nite dal Sattasegretaria nan castituiscana
alcun avvia dell'iter di una eventuale richie-
sta di lacalizzaziane in Sicilia di una centra-
le nucleare, che deve avvenire secanda le
narmative previste dalla legge 393.

S I N E S I O, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artIgianato.
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Mi permetta una precisazione: nan l'ha va-
luta dire ma ci siamO' fatti partecipi di que-
sta fHtta ed abbi'ama inviato giù il professor
Ammassari il quale can una cammissiane
ha presa cantatti can i partiti, can i sindacati
e can il gaverna della regione; questa per
essere propria nella pasizIOne di carrettezza
la più assaluta.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A. Sì, anarevale Sattasegretaria.
La seconda affermaziane che varrei emer-
gesse chiaI1amente è questa: I.Jpiana eneJ:1ge~
tica nazIOnale prevede la installaziane di atta
centrali termanucleari, nessuna delle quali in
Sicilia Questa nan esclude -certamente che
sii passa UiIl damani .prOlparre l'installazione
di un'altra centrale in Sidlia; la cosa però
dovrà essere dliscussa .all'as'Sembloorogiona-
le, con le farze pahtiohe e 'Sociali e can le
'Popalazioni interessate. Comunque, seconda
me, logica vuale che questa richiesta di in-
st2<llazione di una cel1Jt:rale nucleare ,in Si-
cIlia supplementare al piana avvenga quan-
dO'il piana eneJ:1gemcon!azianale sarà, se non
completata, almenO' -can-cretamente avviata.

Ultima questIone: il piana energetica na-
zianale prevede, altre la installaziane di un
certa numera di centrali nucleari, una pali-
tica di diver.sifJcazione delle fantli di approv-
vigianamenta di energia Propria in tale par-
te del piana, secanda nO'i, la Sicilia può par-
tare un cantributa, perchè la Sicilia nan è
per ara carente di energia, mentre ha una
callacazIOne geagrafica e una natura geala-
gica che cO'nsentana ampie passibilità di ri-
cerca per ciò che riguarda l'energia salare
e l'energia geatermica.

ChiediamO' piuttasta al Gaverna di valer
intervenire pressa l'ENI perchè sia vinta la
inammissibile resistenza da parte di questa
ente dI Stata a cancludere can la Sicilia e can
l'Ente mmeraria siciliana trattative che can-
sentanO' la razianale utilizzaziane, in Sicilia
e per la Sicilia, del gas algerina che transi-
terà !'isala attraversa il metanodatta di im-
minente castruziane. Esiste già in Sicilia
questa ;prospettiva immediata in campo ener-
getica, ciaè il metanadatta che farà attra-
ver.sare la Sicilia al gas al,gerinO'. Quindi vi
è una prospetti'va immediata per la forni-
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tura di energia, diversa da quella tradizio-
nale e anche da quella nucleare.

Un'altra cosa che chiediamo al Governo
è la rimozione dell'impugnativa del commlS~
sario dello Stato nei confronti della legge
regionale relativa alla ricerca scientifica e
tecnica sulrl'uso dell'energia solare. È 'stata
fatta in proposito una legge regionale corre-
data da un adeguato finanziamento; la legge
è stata impugnata dal commissario dello
Stato perchè lo Stato ha competenza esclu~
siva in materia di ricerca; ma noi riteniamo
QJJIportuno che, dato il modo molto parziale,
del resto, COincui sono utILizzati i fondi pub-
blici per la ricerca scientifica, venga sbloc~
cata !'impugnaJtliva e si ,permetta alla SicIlia,
con i propri fondi, di favorire la ricerca
sden1Jifioa e teal11ca relativa alla enengia
solare.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Manente Comunale. Se
ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presldente

del Consiglio dei mmistri ed al Ministro per
gli interventi straordinart nel Mezzogiorno.

~ Premesso:

che da anni è stata progettata la costru-
zione della strada a scorrimento veloce in
variante della strada statale n. 18, in provin~
cia di Salerno, e precisamente da Paestum
a Vallo della Lucania e da Vallo della Luca~
nia a Policastro;

che la promessa costruzione della stra-
da è stata avallata da impegni solenni della
Cassa per il Mezzogiorno, che ha provvedu-
to alla costruzione del primo tronco da
Paestum a Vallo della Lucania, con esecuzio~
ne avanzata dei lavori;

che,- nonostante l'affissione dei cartelli
di inizio dei lavori, non risulta ancora aJp~
paltato il tronco da Vallo della Lucania a
Policastro;

che l'arteria rappresenta uno dei presup~
posti fondamentali per rompere !'isolamento
di una vasta regione qual è il Cilento;

che le popolazioni interessate sono in
vivissimo fermento di fronte al mancato ap-
palto dei lavori, che fanno allontanare la
realizzazione di un'opera attesa e sentita,

!'interrogante chiede di conoscere con ogni
urgenza quali determinazioni si intendono
adottare al fine di appaltare le opere e di
dare una risposta concreta e positiva alle
illazioni che circolano e che determinano
fermento.

(3 -00504)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S E N E SE, sottosegretario di Stato aT-
la Presidenza del Consiglio dei ministri.
I progetii degli ultimi tre lotti della stra-
da a scorrimento veloce in variante alla sta-
tale n. 18, da Vallo della Lucania a Polica-
stro Bussentino, sono stati approvati dal
consiglio di amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno in data 21 luglio 1977.

Il progetto 5313 (secondo lotto della va-
riante) è stato appaltato con il ribasso del
9 per cento il 19 maggio 1978, mentre per
Il progetto 5314 (terzo lotto della variante)
si è resa necessaria, d'intesa con l'ANAS, la
rielaborazione progettuale connessa a feno-
meni frano si.

Quanto infine al quarto lotto della varian-
te, i relativi lavori andranno in gara d'ap-
palto il 15 giugno 1978.

Per tali progetti erano già stati nominati
a suo tempo i rispettivi direttori dei lavori.

Pertanto, si ha motivo di ritenere che quan-
to prima, cioè all'apertura dei cantieri di
lavoro, possano trovare occupazione i lavo-
ratori della zona interessata dalle opere in
questione.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, la risposta alla mia inter-
rogazione viene data a distanza di oltre un
anno dalla presentazione e sembrerebbe aver
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perduto quella sollecitazione e quello stimo-
lo che voleva raggiungere nel momento in
cui varie voci asserivano che il tronco della
strada a scorrimento veloce, da Vallo della
Lucania a Policastro, non sarebbe stato più
costruito.

La risposta invece non solo dà certezza
dell'esecuzione dei lavori ma indica date di
appalto e di inizio delle opere che servono
a confermare l'adempimento degli impegni
assunti e ad assicurare i lavoratori interes-
sati di trovare occupazione.

D'altra parte è data qui l'occasione per ri-
badire l'importanza della nuova strada che
rompe l'isolamento di un comprensorio che
è una vera regione che, per la sua storia, per
la sua omogeneità territoriale e per le sue
accertate aree depresse, proprio in questi
giorni :ricorda il centocinquantesimo anni-
versario dei suoi moti gloriosi per il proprio
riscatto.

Ringrazio per quanto è stato comunicato
e mi dichiaro soddisfatto della risposta.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MURl\tlURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se e come il Governo intenda man-
tenere fede agli impegni assunti nei confron-
ti delle comunità meridionali per La realizza-
zione di opere nei settori viario, industriale
e degli impianti sportilvi, i cui progetti, pre-
sentati entro il 6 marzo 1976, costituiscono
presupposto per l'attuazione delle opere ed
obbligo per la Cassa per il Mezzogiorno, non
potendosi consentire comportamenti pilate-
schi, che si traducono in gravissimo pregiu-
dizio per il decollo economico-sociale delle
regioni meridionali.

(3 - 00555)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S E N E SE, sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Fac-

clO presente che le opere incluse nei pro-
grammi approvati dal Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno alla data
del 6 marzo 1976 e di cui erano disponJbili,
sempre a tale data, i relativi progetti, sono
state tutte ,incluse nei programmi esecutivi
della Cassa per il Mezzogiorno ed allo stato
sono in corso di attuazione ai sensd dell'ar-
ticolo 6 della legge 2 maggio 1976, n. 183.

Se invece le opere di cui genericamente c
richiesta la realizzazione si dovessero riferi-
re a progetti pervenuti entm il 6 marzo 1976
ma non inclusi in programmi approvati a
tale data dal ministro vigilante, è evidente
che la loro realizzazione non rientra più nel-
la competenza della Cassa ma in quelàa ordi-
naI1iHdella regione interessata.

Tuttavia, alcuni deg.li interventi relativiÌ ai
settori richiamati dall'interrogante potrebbe-
ro essere riconsiderati nell'ambito delle pro-
cedure previste in materia dti:progetti specÌia-
li, ai sensi degli articoli 1 e 8 della citata leg-
ge n. 183.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
mi sembra che la risposta del Sottosegreta-
rio non mi consenta di dichiararmi soddi-
sfatto. Nella mia interrogazione, infatti, si
fa riferimento ~ e la mia interrogazione
considerava proprio il primo comma del-
l'articolo 6 ~ ad una serie di progetti, che
rientravano negli elenchi approvati dal Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. Erano tutti piani, ad esempio, per
le case ai lavoratori delle aziende operanti
nell'ambito dei nuclei di industrializzazione,
tanto è vero che in questi ultimi mesi è stato
ripescato ~ quasi perchè presi da rimorso

~ H finanziamento per quelle di Taranto.
Vi era, altresì, il progetto degli impianti spor-
tivi, previsti dalla famosa legge Lo Bello;
vi era una serie di altre iniziative nel Mezw-
giorno, come alcl-me grandi opere viarie. La
verità è che, nel clima di assemblearismo che
vige da un po' di tempo nel nostro Stato, si è
ubbidito, in maniera pronta, cieca ed assolu-
ta, ai pareri della Commissione parlamentare
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e di quella dei rappresentanti delle regioni,
trasformando pareri in ordini e subordinan~
do a questi ordini tutte le iniziative.

Mi auguro che queste opere non vengano
ripescate in sede di progetti speciali, in quan-
to fare questo significa svuotare i progetti
speciali delle fmalItà CUI sono e dovrebbero
essere destinati.

Pur rendendomi conto delle difficoltà fi~
nanziarie, mi auguro, per la delicatezza della
situazione nel Mezzogiorno, che si reperisca~
no i mezzi per far fronte alla realizzazione di
queste opere. Anche perchè, come al solito,
i progetti sono stati affidati agli enti locall,
questi hanno incaricato progettisti i quali
debbono essere pagati e, non rientrando più
l'opera nei programmi attuali della Cassa
per il Mezzogiorno, come al solito, gli unici
destinatari delle conseguenze negative ri-
mangono gli enti ,locali; i quali, poi, con la
demagogia molto di moda proveniente da
certe cassandre, vengono indicati come co~
loro i quali causano la rovina finanziaria ed
economica del paese.

Alla luce di questa mia insoddisfazione,
suggerisco al Governo di ripescare questi
progetti non affidandone l'attuazione ai pro-
getti speciali, ma con ulteriori finanziamen~
ti: quelli per le case per i dipendenti deUe
aziende industriali con il programma di 1.000
milia:rdi di cui alle dichiarazioni del Presi-
dente del Consiglio per la realizzazione di
case nel Mezzogiorno; quelli che si possono
reperire per gli impianti sportivi e opere
viarie, perchè non credo alla validità del pa-
rere del comitato delle regioni, che fu l'arte-
fice dell' esclusione del Hnanziamento per gli
impianti sportivi, secondo cui lo sport è
un fatto superfluo e diseducativo; tutt'al più
lo è il professionismo sportivo, ma non lo
sono certo gli impianti sportivi che, secon-
do la legge Lo Bello (e l'onorevole Sottose-
gretario lo ricorda benissimo per aver con~
tribuito alla formuLazione di quel provvedi~
mento legislativo), sono riferiti sopratutto
ad attività dilettantistiche e semiprofessioni-
che di cui credo che ia nostra gioventù abbia
profondamente bisogno.

È superfluo ncordare queste cose all'ono-
revole Presidente di questa Assemblea, che

è presentatore autorevole di un disegno di
legge per il :rilancio dello sport neHa società
italiana.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Fermariello e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
1\1° N A, segretario:

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ In considerazione della ne~
cessità di procedere rapidamente al disinqui-
namento del golfo di Napoli, si chiede di co--
nascere:

i contenuti, i tempi di attuazione dell'at~
tuale progetto n. 3 ed i costi delle opere
previste e della loro gestione, nonchè i crite-
ri economici ed organizzativi di assegnazio-
ne degli appalti;

le ragioni per le quali, sulla questione,
è mancata ogni intesa con la Regione Campa-
nia ed i comuni interessati, finora letteral-
raente espropriati dei loro poteri;

quale iniziativa si pensa di adottare con
urgenza per interrompere una inconcludente
pratica verticistica e sostanzialmente illegit~
ti ma e per decidere finalmente, con respon-
sabilità e concretezza, una verifica seria e
defImtiva, da svolgere in tutte le sedi oppor-
tune, del suddetto progetto speciale.

(3 ~ 00565)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Preszdenza del Consiglw dei ministri.
Faccio presente che, per quanto attiene ai
contsnuti, il progetto speciale n. 3 (disi,nqui~
namento del golfo di Napoli) ha due obietti-
vi: uno generale e uno specifico. Un primo
obiettivo riguarda l'individuazione degli
strumentl da realizzare a sostegno delle po.
lItiche di riequilibrio e di sviluppo della
realtà socio-economica del sistema metro-
politano (in primo luogo la riduzione delle
condizioni di inquinamento della stessa
area), mentre il secondo è relativo alla in-
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dividuazione degli interventi da realizzare
nel settore idrico per eliminare i livellI dì
inquinamento da tempo inGtaurati, al fme
di ridurre i danni provocati sia alla salute
pubblica che alla espansione produttiva.

Il progetto speciale n. 3 interessa un ter-
ritorio di oltre 2 800 chilometri quadrati,
gravitanti sul litorale campano dai Regi La-
gm fino a Salerno, e individua 15 compren-
sari che mteressano i territori di 190 co-
muni, cIOè l'intera provincia di Napoli con
89 comuni, parte della provincia eh Caserta
con 41 comuni, parte della provincia di Sa-
lerno anch'essa con 41 comuni (compresa
la città di Salerno), 17 comuni della provin-
cia di Avellino e 2 comuni della provmcia
di Benevento.

La popolazione residente e fluttuante in-
teressata direttamente al pIOgetto è valu-
tata ~ relativamente aìl'anno 2016 che co-
stituisce il riferimento temporale del pro-
getto ~ in otto mihoni di unità.

Allo stato, il progetto prevede due gruppi
di opere: il primo (per un importo totale
di 220 milialrdi e 303 millioni) relativo agh
impianti da realizzare a Cuma, ad Ischia,
nella zona ospedali era di NapoLi, alla foce del
Sarno, nella zona di NoIa, ad Acerra ed rulla
foce dei Regi Lagni; il secondo gruppo (pel
un importo di circa 261 milIardi) relativo ad
impianti da reaLizzare a Salerno, neLl'alto e
medio Sarno, a NapoH Nord ed a Napoli Est,
in parte dei Regi Lagni ed a Caserta.

Per le opere del primo gruppo la situazio-
ne è la seguente:

impianto dI depurazione di Cuma: i la-
vori sono in 'Corso di avanzata esecuzione;

rete di collettori ed impianti di depura-
zione deH'isola di Ischia: a seguito de11anuo-
va ubicazione dell'impianto di depura:èione
di Faria, deliberata daLla Regione Campania
il 4 ottobre 1977, sono in corso gli adempi-
menti di competenza del1a Cassa per il Mez-
zogiorno per Ila predisposiZJione di una pro-
gettazione preliminare di variante da sotto-
porre rull'esame degli organi competenti;

impianto di trattamento dei rifiuti soli-
di e liquidi della zona ospedaliera della 'Città
di Napoli: si è in attesa delll'assenso della re-
gione suLla variante tecnica alI progetto, che
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prevede interventi di integrazione e raziona-
Iizzazione dei singoli impianti;

impianti di depurazione alla foce del
fiume Sarno' sono in corso i lavori di costru-
ZlOn~della rete di collettori tributari dell'im-
pianto, appaltati dalla Cassa unitamente a
quellI di costruzione dell'impianto stesso a
seguito dell'assenso sulle previsioni proget-
tuali espresso dalla regione Campania con
deliberazione della Giunta ,in data 21 set-
tembre 1976; la costruzione dell'impianto ha
dovuto essere, però, sospesa per la sopravve-
nuta opposizione alla prevista localizzazione
da parte dei due comuni interessati; la re-
gione ha proceduto ad una nuova ve-
rifica delle indicazioni progettuali ed ha
adottato, con deliberazione della giunta re-
gionale in data 11 novembre 1977, nuove de~
termmazioni in ordine alla localizzazione del-
l'impianto; queste comportano una integra-
le revisione del relativo progetto, alla quale
si Sta già provvedendo;

impianto di depurazione della zona no-
laIìa' sono in corso i lavori relativi alla rete
di collettori ed è in attuazione la procedura
espropriativa per l'acquisIzione dell'area del.
l'impianto;

impianto di depurazione di Acerra: sono
in corso di avanzata esecuzione i lavori re-
lativi sia ai collettori che all'impianto;

impianto di depurazione alla foce dei
Regi Lagni: sono state acquisite le aree per
l'impianto e sono in corso [ relativi lavori;
si attende il benestare dell'ANAS per la co-
~truzione dei collettori litoranei lungo la
strada statale n. 7-quater (Domiziana).

Del secondo gruppo di opere costituentl
il reticolo depurativo fondamentale dell'area
napoletana, il progetto relativo alla rete dei
collettori ed emissari a servizio dell'impian-
to di depurazione alla foce dei Regi Lagni
ha ricevuto il parere favorevole della dele-
gazione speciale del Consiglio superiore dei
lavori pubblici e, nella seduta del 18 novem-
bre 1977, è stato esaminato dal consiglio di
amministrazione della Cassa, che ne ha de-
liberato la definitiva approvazione affidan-
do i lavori al consorzio di imprese già a suo
tempo qualificato, nell'ambito della norma-
tiva vigente.
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Gli altri progetti esecutivi, invece, sono al~
l'esame della regione Campania ed il relati-
vo invio degli elaborati alla delegazione spe~
ciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, per il prescritto parere, è subordinato
alla conferma da parte della regione stessa
dell'assenso già fornito nel settembre 1976
in ordine ad aspetti tecnici, urbanistico~ter~
ritoriali, ubicazionali ed igienico-sanitari ed
in ordine alla legge 10 settembre 1976, n. 319.

Preciso infine che per i progetti esecu~
Hvi dei lotti di lavori già affidati la Cassa,
a suo tempo, ha acquisIto il parere favore~
vale o l'assenso di tutti gli organi competen~
ti dello Stato e della regione e che, pertan-
to, dopo che sarà intervenuta la precitata
conferma di assenso da parte della regione
Campania, si potrà procedere alla definizio~
ne di tuttI gli ulteriori adempimenti, occor~
renti per la realizzazione dei restanti loW
del progetto speciale per il disinquinamen~
to del golfo di Napoli, senza ulteriori indu-
gi o rinvii.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Ringrazio il sot~
tosegretario Senese per la sua dettaglIata
informazione. Nel corso del dibattito sul
progetto n. 3 'a'bbiamo soitolmeato 1'il11ipor~
tanza dei seguenti !problemi: la necessItà del
dismquinamento del Golfo di Napoli; è que~
sta un'esigenza unIversalmente lficQl1osclU~
ta ohe tutti insieme abbramo riconfermato
anche se nel merito occorJ:1erebbe verificare
se le scehe OIperate Itendono a costruIre un
nuovo equilibno nella re~ione Campania
OIPipure ValllllO nel senso di aggra1vare gli
squilibri m atto; III secondo luogo, l'esigen~
za di oDganicità e funzJlonahtà del 'progetto
n. 3, non solamente neil suo complesso ma
anche nelle sue !parti; infine, il hvello della
spesa che deve essere rag,ionevole e che,
oggi, pare si aggiJ:1i intorno ai miLle miliardI,
ridimensionata quindi rispetto alle prime
Ìlpotesi.

AbbIamo inoltre ,posto ,i problemI' del
coordinamento con la regione Campania ed

i comuni il11lteressati; della raipidità dei tem~
pi di esecuzione del progetto; ed infine del
la gestione delle opere che comunque è que-
stIOne da esaminare in UIT1secondo momento.

Su ques1Ji !punti la disoussione è stata am-
mata ed in alcuni momenti aSlP'ra anche se
conclusIva, come mI è ,parso di aver com-
!preso daLle stesse mformazioni del ,sottose--
gretarrro Senese. Per quel che riguarda in-
fatti l'ambito dellProgetto esso è costituito
dall'area centrale della regione Campania
che gravita sulla metropoli e sulla costa e
dalle isole pros[)1icienti. TaLe ambito è sud-
diviso in 15 comprensori nei qUalI verranno
costruiti centni ecologici Integrati anche se
articolati, ferma restando la necessità di
opere il1tercolll,prensodali, dà coordinamen-
to e dI dIrezione complessIva. Per quello
che riguarda la spesa, Sieho ben cOITllpreso,
gLI impegni complessivi assuntli ammontano
a 445 milIardi che mi pare oostituiscano il
46 per cento demimporto complessivo !pre-
VIStOnel progetto fiTrate dimeJ:1Jsionato. L'ul-
tenore fabbiso~no, coè ])154 !per cento del
necessaI1io, dovrebbe ,essere quindI di 514
milIardi; la spesa complessiva di 959 mi-
liardI. Sorge il :problema, per illpl10gramma
1978, di avere una disponibilità di fondi
pari a 330 miliardi :per eseguire i progetti
gIà realizzati La Cassa ha articolaJto i !pro-
getti in maniera tale che se la provvIsta di
fondi dovesse nsultare Inferiore, occorrerà
che l'autontà ,politica depennll le opere da
rmvmre al 1979.

Credo però che i Gruppi parlamentari
della O&mpania, d'intesa col Govemo, deb-
bano, neHe sedi O\PIportUine,esaminare le
misure da adottare Iper rispondere a tali at-
rtese che consentiranno di inserire 1 :proge1~
Li realIzzabHI nel programma dI spesa del
1978 e di Iprocedere ana loro effettiva rea-
lizzazione.

A pmposito della priorItà ,degli interven~
tI, occorre tener conto della loro utilità e
redditivltà, prinCÌipi questI che sii ritrovano
nelle; zone tuns1J1che e In quelle a forte rtas~
so di inquinamento. In tal senso, sembra
una contraddizione 'lI fatto che si stia pro-
cedendo con difficoltà proprio nei com~
prensoI1i della foce del Sarno, di Ischia, del
medio Sarno e della costiera ama1fital1:a.
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Questi sono tutti punti assai delicati sui qua-
II dovrà essere richiamata l'attenzione oltre
che del Gaverno, anohe dei 6 Gruppi pa>rla-
mentari campani...

S E N E SE, sottosegretarÌQ dI Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Questa necessità rientra anche nell'aspetto
più generale della vertenza Campania.

P RES I D E N T E Senatore Ferma.-
riello, prenda aHo delle .preoiSaZlOnl dell'ono-
revole Sottosegretario, Iperò non ne abusi,
perchè leI ha già sUlperato i limIti <clltempo.

FER M A R I E L L O. Ho £irrito, ono-
revole Presidente, anche se eHa sa che sono
sempre stato scrupoloso nel rispetto del
tempo af>segnatomi. C'è però da trovare il
modo lper portare avanti un'oll:Jera assai im-
iportante tenendo conto che 1~er questo oc-
cOl'rerà fUn forte impegno concorde. Al rl-
g-uardo l'incOl:tro IQlà £issa~o !per -il 19 gIU-
gno presso la presi.denza della giunta della
regione Campa<p.:i2.tra i par1amentari cam-
pani, la giunta regionale e queLla del comu-
ne di Napoli >potrà costn.tUlrne la :premessa
necessaria.

Per questo, onorevol>e Sottosegl'etario, la
ringrazio delle notizie fornÌ!te, rpreois,;; anche
se aUa!pmanti per quE;}ohe dgua'rda le !pos-
sibilità di spesa, e le assicuro il nostro im-
pegno ;per evita:re che possa interrompersi
la realizzazione del progetto.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore De Matteis. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

DE MATTEIS. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

se ancora ritiene di bloccare il credito
agevolato ed i contributi in conto capitale
per tutte le iniziative industriali (e sono tan-
te) realizzate nel Mezzogiorno in base alla
legge n. 853 del 1971, iniziative che poi sa-

rebbero state escluse con le direttive della
legge n. 183;

se intende o meno uscire dalla fase di
sta11o, esprimendo il proprio parere di con-
formità, così come previsto dalla citata leg-
ge n. 853, che era quella operante al mo-
mento della realizzazione dell'iniziativa in-
di1striale, per cui non può essere ostacolato
il completamento dell' opera, così come non
possono essere negati nè il credito agevolato,
nè il contributo industriale.

(3 -00765)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S E N E SE, sottosegretario di Stato alla
Presidenz.a del ConslgllO dei ministri. La
questione sollevata dall'interrogante, come
è noto, è stata adeguatamente affrontata
con il decreto-legge 14 aprile 1978, n. 113.
Tale decreto, infatti, in deroga al primo com-
ma dell'articolo 29 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902,
dispone che alle iniziative industriali meri-
dionali con investimenti fissi inferiori a 15
miliardi di lire ~ le cui domande di agevo-
lazioni siano state presentate prima del 31
maggio 1977 e i cui lavori siano stati com-
pletati o avviati a realizzazione alla data me-
desima ~ possono essere concesse le age-
volazioni finanziarie di cui all'articolo 10
della legge 2 maggio 1976, n. 183, e all'arti-
colo 12 del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 902, sulla base dei criteri
e delle modalità di cui ana legge 6 ottobre
1971, n. 853.

Faccio, infine, presente che il citato decre-
to-legge n. 113, in data 1° giugno 1978 è stato
convertito in legge dal Parlamento, che ne ha
prorogato la validità al 31 gennaio 1979.

D E M A T T E IS. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E M A T T E IS. Onorevole Sotto-
segretario, desidero dichiararmi soddisfat-
to della risposta avuta, anche perchè attra-
verso l'ulteriore legislazione effettivamente
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si è provveduto a quanto da me lamentato
con l'interrogazione.

P RES I D E N T E. Anche lo svolgi-
mento delle interrogazioni è così esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deNa interpellan-
za pervenuta ana Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

PASTI, VINAY. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Premesso:

che quantitativamente le forze NATO so-
no uguali a tutte quelle dell'Unione Sovietica
e del Patto di Varsavia sommate assieme ~

5 milioni di soldati per parte ~ come preci-
sato ufficialmente dal Segretario alla difesa
Brown al Senato americano il 3 agosto
1977;

,

che nell' equazione del Segretario Brown
non sono compresi i 4 milioni circa di sol-
dati di una Cina con la quale, secondo quan-
to affermato da Brzezinski il30 maggio 1978,
«noi (Stati Uniti) stiamo migHorando le
nostre relazioni a rlungo periodo, quale con-
tributo alla stabilità globale »;

che conseguentemente se l'Unione Sovie-
tica volesse bilanciare quantitativamente la
contemporanea minaccia NATO e cinese do-
vrebbe aumentare di 4 milioni le sue forze
armate per cui affermare che le sue forze
eccedol1o le necessità difensive significa pro-
pagandare una grossolana bugia tendente a
disinformare l'opinione pubblica;

che qualitativamente il generale Brown,
presidente del Comitato dei Capi di stato
maggiore americano, dopo aver elencato tut-
ti gli elementi di superiorità della NATO ri-
spetto al Patto di Varsavia, ha precisato il
20 gennaio scorso al Congresso: «In genera-
le, in passato le forze della NATO hanno man-
tenuto un vantaggio nei confronti delle con-
troparti del Patto in molti di questi settori.
Sebbene ciò sia tuttora vero, questo vantag-
gio sta diminuendo»;

che lo stesso presidente Carter ha con-
fermato la passata e presente superiorità del-
la NATO il30 maggio precisando che« in set-
tori significativi il margine di vantaggio mi-
litare di cui un tempo godevano è stato ridot-
to. Oggi possiamo fronteggiare tale vantag-
gio militare ma non siamo siouri di contra-
stare quella che sarà la minaccia militare
fu tura »;

che ancora più esplicitamente lo stesso
presidente Carter ha affermato il 31 maggio
che « i miglioramenti e gli incrementi del no-
stro potenziale di difesa non erano necessari
come risultato di timori, di trepidazioni, di
crisi o di profonde preoccupazioni, ma costi-
tuivano invece una conferma... del nostro re-
riproco impegno a sostenere la forza mi-
litare »;

che finalmente sempre il presidente Car-
ter, rispondendo alla domanda di un giornali-
sta, ha dichiarato il 25 aprile scorso che « il
presidente Breznev sa che l'arma a neutroni
è intesa per essere usata contro forze coraz-
zate massicce e forse preponderanti nelle zo-
ne dell'Europa occidentale e orientale»
smentendo così le fantasiose valutazioni di
carri armati sovietici due o tre volte superio-
ri a quelli NATO e, conseguentemente, la ine-
sistente necessità della bomta N;

poiohè da quanto sopra premesso emerge
chiaramente che la politica militare america-
na ha forzato gli alleati della NATO a costi-
tuire forze superiori a quelle del Patto e in-
tende mantenere tale superiorità incentivan-
do la corsa agli armamenti,

gli interpellanti chiedono al Presidente del
Consiglio se non sia necessario, in questo gra-
ve periodo di imperiosa necessità di una con-
sistente riduzione della spesa pubblica, una
revisio':.e razionale della spesa per la difesa
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il cui bilancio ordinario è aumentato que-
st'anno di oltre il 22 per cento, mentre le as-
segnazioni straordinarie, ad una prima valu-
tazione, dovrebbero aumentare dal 50 all00
per cento.

(2 -00200)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute ana Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

PETRELLA, TEDESCO TATÒ Giglia, BE-
NEDETTI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Più volte illprocuratore g.enerale deLla
Repubblica dell'Aquila, andando oltre i li-
miti della propria competenza, ha ordinato
sequestI1i di pellicole cinematografiche, an-
che in caso di dissequestri disposti dall'auto-
rità giudiziar;ia competente.

È, :inoltre, noto che ,lo stesso magistrato,
trava:licando i limi-ti delle prop'rie attribu-
ziond. e 1a stessa deontologia professionale,
ha espresso pesanti apprezzamenti negativi
sull'operato di alcuni magistrati di Bolzano,
per fatti compiuti nell'adempimento delle Jo-
ro funzioni.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono
di essere dettag.JJiatamente informati dei fatti
che, se fossero accertati in tutta Ja loro gra-
vità, imporrebbero che ill Ministro stesso si
avvalesse delle sue prerogative costitu7JÌona-
li per investire del giudizio il ConsigLio supe-
riore della magistratura.

(3 -00989)

VILLI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere le decisioni prese dal
Ministro in relazione all'elezione del rettore
dell'Università di Padova, prevista per il
giorno 15 giugno 1978, a seguito dei telegram-
mi inviati da presidi di facoltà e da numerosi
docenti al Ministro stesso, ai Presidenti del
Senato to:della Canlera dei deputati, ai Presi-
denti delle Commissioni pubblica istruzione
del Senato e della Camera ed al Presidente

della Corte costituzionale, in segno di prote-
sta per l'atteggiamento dell'attuale rettore,
che si è pubblicamente autocandidato e pub-
blicamente si è rifiutato di convocare il cor-
po accademico per una discussione collegi aIe
sui gravi problemi dell'Università e per la
presentazione di eventuali altri candidati su
di un piano di parità.

(3 - 00990)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'articolo 6 del decreto-Iegge 29 dicembre
1977, n. 946, convertito in legge 27 febhraio
1978, n. 43, tenuto conto che in sede di appli-
cazione dei precedenti accordi nazionali dei
dipendenti degli Enti locali Sii.sono verificate
disparità di trattamento ecOlllomico stabili-
sce che, in occasione deLla definizione dell
prossimo accordo « dovranno essere prev<Ìsti
i modi, le forme e i tern.pi per I1iportare Je
retribuzioni ai livelli che SaiI"anno stabiliti
nell'accordo S'tesso ».

Tale norma è senza dubbio lodevole, con-
siderata la « giungla retributiva » emersa ,in
genere in tutto il settore del pubblico impie-
go ma anche nell'ambito degli stessi Enti 10-
cali, .per effetto di « integrativi regionali» e
di «t~at tative aziendali» che spesso hanno
stravolto il contratto stesso.

Purtroppo è stato però dimostrato e viene
ormai comunemente riconsduto che una cor-
retta applicazione dello stesso articolo 3 del-
l'ultimo accordo nazionale determina una di-
sparità di trattamento ta;le che, a parità di
qualific&, il trattamento economico superio-
re .potLva essere attribuito a chi aveva un'an-
Z'ianità di servizio minore.

Gli adattamenti più svariati, frettoJosa-
mente escogitati a livello regionale e locale,
hanno dato risultati ancor più deludenti. Il
serviÌzio pregresso TÌ,sulta infatti abbattuto
con i criteri più illogici e mortificanti. Vi so-
no dipendenti che dovrebbero perdere le stes-
se benemerenze belliche o tutta l'anzianità di
servizio; altri che mantengono quasi per
intero le une e l'altra; altri, infine, che si ve.
dono a1tribuire, ai fini economici, addirittu-
ra un'anzianità fittizia superiore al servizio
effettivamente svolto, ottenendo così ancor
più del:la pura e semplice ricostruzione del-
la carriera.
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La progressione economica orizzontale è
stata infatti strutturata con criteri diversi a
livello regionale, dove è stato altresì ,intro-
dotto il principio deLl'attribuzione di aumen-
ti periodici, in misura diversificata, non le-
gati aIl servi2JÌo reso.

n {( Ii:aturato economico », così come con-
gegnato nel contratto degli Enti Jocali è ve-
nuto qumdi a costituire un elemento perver-
so, ancÌ1e perchè non è ~tato considerato, tra
l'altro, che nella stessa regione vari enti cor-
rispondevano ai propri dipendenti tratta-
menti economici connessi a parametri inte-
grali, mentre altri erano fermi a parametri
ridotti, :per cui, a parità di qualifica e di an-
zianità. ovviamente il maturato economico
dei primi è stato notevolmente superiore.

Questi fatti, uniti ad un esasperato appiat-
timento deme retribuzioni che contrasta con
la professionalità che dovrebbe essere legata
alle qualifiche funzionali, (un operaIÌro di una
azienda municipalizzata fruisoe di una iI'etri-
buzione iniziale che è quasi doppia di quella
di un operaio pari qualifica di un comune
capoluogo di provincia e superiore a queJla
di un r:lirigente, un ingegnere o un medico)
ha dato e continua a dar ~uogo ad una forte
conflitualità che non contribuisce al miglio-
ramento della produttività nei Juoghi di la-
voro, generando lassismo e disaffezione.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
nosceIe: se non si ritenga opportuno adotta-
re adeguati provvedimenti che portino al su-
peramento delle contraddizioni e delJe ingiu-
stizie emerse in occasione den'Ulltimo con-
tratto degli Enti locali, in modo da garantiTe
omogeHeità nei trattamenti economici a pa-
rità di qualifica, un' equa valutazione della
profes'~ionalità» ed una revisione del con-
gegno del {( maturato economico» che cor-
regga le storture lamentate, nel rispetto del-
le leggi vigenti e dei prindpi costituzionali.

(3 -00991)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ La recente attuazione ~ pur senza
l'emissione dell'indispensabile decreto del
Ministro ~ del blocco nel rilascio delle co-
pie degli atti catastali da parte degli Uffici
distrettuali delle imposte dirette è causa di
molteplici ulteriori oneri per i cittadini, spe.

cialmente in Calabria, o\te le permanenti di-
stanze chilo metriche, il mancato aggiorna-
men+o dei predetti atti catastali e lo scarso
numero di addetti al ser\tlLio hanno notevol-
metne aggravato la posizlOne di coloro cui
occorrono detti documenti.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti, in favore dei cittadini e nel
segno del decentramento, il Ministro inten-
da adottare.

(3 - 00992)

Interrogazioni
con riçhiesta di risposta scritta

BACICCHI, GHERBEZ Gabriella. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere le ragioni per le quali, dopo due
mesi dalla richiesta ed a sole 24 ore dalla
prevista partenza, con comunicazione telefo-
nica e senza motivazione, è stata negata alla
scuola media slovena di Gorizia {( Trinko »

la possibilità di effettuare un'escursione di
tre giorni in Slovenia, ospite del Segretaria-
to per l'istruzione di quella Repubblica,
come £,ià era avvenuto nello scor,so anno
1977, ('lÒ che ha suscitato il comprensibile
malcontento del consiglio di istituto e la .giu-
stificata protesta della minoranza slovena
vivente nella provincia di Gorizia e nell'in-
tera regione Friuli-Venezia Giulia.

(4 - 01924)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Perchè
accerti se risponde a verità che presso il li-
ceo scientifico {(Einstein» di Milano si pro-
cede ormai da tempo, e in violazione del de-
creto del P,residente della Repubblica n. 416,
alla valutazione del servizio prestato da tutti
gli insegnanti del liceo e non solo da coloro
che ne abbiano fatto richiesta.

A una precedente interrogazione sul me-
desimo argomento, si rispondeva, da parte
dell'allora Ministro della pubblica istruzio-
ne, ammettendo che nel suddetto istituto ve-
nivano {( ,presi appunti» sul lavoro dei do-
centi, ma senza aloun valore formale.

Poichè risulta all'interrogante che il co-
mitato di valutazione del liceo «Einstein»
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continua ad operare in contrasto con le di-
sposizioni vigenti, si chiede a'l Ministro di
voler assumere tutte le iniziative che riten-
ga utili per verificare se i fatti si siano real-
mente verificati e, in caso affermativo, per
ristabilire il rispetto della legge.

(4 - 01925)

MARA VALLE. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere i motivi del rifiuto opposto
dalla direzione della SMAIT di Terni (ex
FAET) ad un incontro con i rappresentantI
sindacali della CGIL e della UIL per discu-
tere i problemi relativi alla ristrutturazione
in atto nella fabbrica stessa.

Si ricorda che da troppo tempo ormaI la
SMAIT occupa ampio spazio nella stampa
locale e nazionale per la grave crisi occu-
pazionale che la ristrutturazione ha creato

(4 - 01926)

PLEBE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se risponda a verità che
la direzione dell'Accademia di belle arti di
Palermo presenti una conduzione, per parec-
chi aspetti, difforme dai criteri di democra-
ticità oggi auspicati dal Governo e dalla mag-
gioranza parlamentare.

In particolare, si chiede se risponda a veri-
tà: che il consiglio dei professori venga con-
vocato soltanto all'inizio e alla fine dell'anno
scolastico; che solo da poco tempo si sia in-
trodotta la doverosa consuetudine di leggere
e far approvare dal consiglio i verbali delle
adunanze del consiglio stesso prima che di-
ventino giuridicamente esecutivi; che nel pro-
cedimento per l'assegnazione di incarichi di
corsi speciali siano stati seguiti criteri ano-
mali, tali da determinare ricorsi al TAR di
Palermo.

L'interrogant.e chiede, quindi, di sapere,
in caso affermativo, quali provvedimenti il
Ministro intenda adottare, anche per porre
fine ai dissapori che sembrano ostacolare, al-
l'interno dell'Accademia, un buon andamen-
to didattico e culturale dei suoi corsi.

(4 - 01927)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Mmistro della sanità. ~
Con riferimento alla entrata in vigore della

legge sull'aborto e ad interventi politici e
sindacali, di singoli e di organizzazioni, aven-
ti scopi chiaramente intimidatori;

considerato che il diritto alla obiezione
di coscknza nei confronti di un obbligo ad-
dirittura sancito dalla Costituzione, come il
servizio militare, è stato legalmente ricono-
sciuto e da tutti accettato,

per sapere in concreto come si intenda ga-
rantire al personale medico e paramedico
contrano alll'aborto il diritto di mamfestare
la propria obiezione di coscienza, diritto che
deve necessariamente tradursi nel rifiuto di
adempiere, o concorrere all'adempimento,
delle operazioni previste per provocare un
aborto.

(4 -01928)

RUFINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere:

i motivi dell'archiviazione della denun-
cia presentata, in dipendenza dei fatti della
JGNIS di Gardolo, contro il consigliere re-
gionale del MSI Andrea Mitolo, per i reati
di ricostituzione del disciolto partito fasci-
sta, associazione per delinquere ed altri mi-
nori, quando dsultava certo che la squadrac-
cia fascista era partita da Bolzano, con Mi-
tolo, la mattina del 30 luglio 1970 e, dopo le

I

coltellate inferte agli operai, era stato sol-
lecitato, telefonicamente, l'intervento dell::>.

i forza pubblica;
quali siano, inoltre, i motivi dell'archi-

viazione di altra denuncia, per truffa aggra-
vata in danno di ente pubblico, presentata
contro il consigliere regionale del MSI An-
drea Mitolo che riscosse 6 milioni dall'assi-
curazione ITAS, cedendo alla stessa i diritti
verso i terzi responsabili, pur essendo a co-
noscenza che l'ente Regione contraente ave-
va pagato il 10 per cento in più del premio
per impedire la rivalsa dell'assicurazione ver-
so i responsabili.

(4 - 01929)

RUFINO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
Zla. ~ Per conoscere quali misure intende
adottare per tutelare i magistrati della Pro-
cura di Bolzano, sistematicamente attaccati
dalla stampa fascista, ogni qualvolta si pro-
cede alla incriminazione di fascisti, anche se
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respoll'.dbili di reati comuni) come avvenne
nel processo di Passo Pennes, dopo l'incri~
minazione dell'a<vvocato Andrea Mitolo alla
quale seguirono una nutrita campagna diffa~
matoria contro il sostituto procuratore in~
qui l'ente e l'apertura di due procedimenti di-
~dplinari, condlusisi positivamente per il ma-
gistrato, con successiva incriminazione del
Mitolo, presso il tribunale di Verona, desi-
gnato dalla Corte di cassazione, ma perenne-
mente nella fase istruttoria.

(4 - 01930)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ticolo 147 del Regolamento, l'interrogaz~one
n. 3 - 00988 del senatore De Zan sarà svolta
presso la 4a Commissione permanente (Di-
fesa) .

Ordine del gionlO
per la seduta di mercoledì 14 giugno 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a r1unirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 14 giugno, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
14 aprile 1978, n. 122, concernente l'attua-
zione normativa ed organizzativa di di~
rettive CEE in materia di strumenti di mi
sura e di metodi di controllo metrologico
(1176).

Recepimento nella legislazione italiana
di direttive CEE in materia di strumenti
di misura e di metodi di controllo metro-
logico (170).

Ristrutturazione dell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi e
modifica dei diritti metrki (171).

2. BASADONNA ed altri; ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia ed altri; MINNOCCI
ed altri, BALBO. ~ Norme integrative del-
la legge 1° dicembre 1970, n. 898, sulla

disciplina dei casi di scioglimento di ma
trimonio (235-256-403~682/B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla 4a Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

3. Erogazione a favore del Programma
alimentare mondiale delle Nazioni Unite
(PAM) della residua quota di contributo
dovuta dall'Italia per il biennio 1975-76
(1032).

II. Ratifiche di accordi internazionali (elen
co allegato).

Accordi mternazionalt sottoposti a ratifica:
,

1. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e lo Stato spagnolo
sulla protezione delle indicazioni di prove-
nienza, denominazioni di origine e deno-
minazioni di determinati prodotti, con pro-
tocollo ed allegati, firmato a Madrid il 9
aprile 1975 (161).

2. Adesione alla Convenzione internazio~
naIe per la protezione degli uccelli, adot-
tata a Parigi il 18 ottobre 1950, e sua ese
cuzione (630).

3. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
addizionale al Protocollo del13 aprile 1962
concernente la creazione di scuole euro-
pee, firmato a Lussemburgo illS dicembre
1975 (942) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione di Berna per la protezione delle ope-
re letterarie ed artistiche, firmata il 9 set~
tembre 1886, completata a Parigi il 4 mag
gio 1896, riveduta a Berlino il 13 novem-
bre 1908, completata a Berna il 20 marzo
1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928,
a Bruxelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma
ill4 luglIo 1967 e a Parigi il 24 luglio 1971,
con Allegato (949) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere VICarIO del ServIzIo del resocontI parlamentarI


